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La priorità  
va alla strada  
a mare e poi al 
depuratore 

 

 
 

 
Se il depurato-
re fosse in  
altri quartieri 
l’avrebbero  già  
spostato 

Le ultime elezioni genovesi 
hanno portato un naturale 
ricambio non solo a livello 
della centrale amministrativa 
di Tursi ma anche nei nove 
municipi periferici. Nel nostro 
VI medio ponente, volato Ste-
fano Bernini dalla presidenza a 
ricoprire la carica di vicesinda-
co, il suo posto è stato occupa-
to da Giuseppe Spatola. Ben 
sapendo che tutti i 24 consi-
glieri, compresi il presidente e 
tre assessori, saranno dovero-
samente attenti alle richieste 
che giungeranno dal territorio, 
è normale per noi avviare un 
dialogo con chi tra loro, 
per appartenenza, per co-
noscenza, per residenza, è 
stato eletto con i voti dei 
cittadini di Cornigliano: 
Ferruccio Bommara, 62 anni, 
pensionato Enel, Pd, assessore 
all'urbanistica e consigliere; 
Enrico Valli, 64 anni pensio-
nato, Federazione della Sini-
stra, consigliere e Maurizio 
Amorfini, 33 anni, Lega nord, 
consigliere e capogruppo. Tut-
ti e tre abitano a Corni-
gliano. Corrono per Corni-
gliano.  
E non solo. 
  Enrico Cirone 

 

Ritengo indi-
spensabile il 
contributo del-
le Associazioni 
per fornire 
servizi alle  
fasce sociali 
più de-
boli 
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Prima la  
nuova via  
Cornigliano  
e poi il centro 
storico 
 

Ferruccio Bommara Maurizio Amorfini Enrico Valli 

Via Cornigliano  
         Quale progetto?  >>> 3 

Giuseppe Spatola 
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DAL1992 PALESTRA CENTRO  FITNESS          
Area Pesi    Body building, Circuit Training, Cardiofitness 
Sala CORSI     Movida Fitness, Pilates, Fitball,Stretching Pump-Crunch, 
Tonificazione, Fit Boxe, Step Tono  Glutei Addominali Gambe,  Body Sculpture,  
Total body, Ginnastica Dolce, Ginnastica Vertebrale,  Corpo Libero,  Aerobica, 
Danza del Ventre, Modern Jazz, Afrotonic ,Tennis 
ARTI MARZIALI   karate shorinji ryu , kyokushin. Bambini e Adulti 

       
Nuove MACCHINE ISOTONICHE e CARDIO  

Mensile  a  27,50  €                (valido  per  abbonamenti  annuali 
    +Borsa palestra a scelta in omaggio)       
 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 

TEL.  0106515824  www.hobbygym.com info@hobbygym.com      Via Nino Cervetto 40  Cornigliano GENOVA 

Dai containers al verde cittadino 
La realizzazione del Parco Scientifico e Tecnologico degli Erzelli rappre-
senta  un’opportunità  cruciale  al  fine  di  rendere  Genova  l’asse  portante  
dell’innovazione  nel  settore  dell’high-tech. Il Progetto Erzelli, in questo 
senso,  è  stato  pensato  dopo  un’attenta  analisi  delle  più  significative  realtà  
a livello mondiale. Il mix funzionale che lo caratterizza tiene conto della 
presenza  dell’università  e  delle  aziende  che  sollecitano  la  creazione  di  un  
polo che sia vivo e vivibile 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana e in 
tutte  le  stagioni.  Il  Parco  degli  Erzelli  costituirà  il  fulcro  dell’ampio  svilup-­
po della ricerca scientifica e stimolerà la collimazione tra le attività svolte 
dalle aziende e quelle di interesse accademico senza, però, dimenticare 
l’importanza  fondamentale  della  creazione  di  un’immensa  area  di  verde  
pubblico a disposizione dei cittadini nel cuore del ponente genovese, in 
un  luogo  che,  fino  a  non  molto  tempo  fa,  era  denominato  la  “collina  dei  
containers”.   

Luogo urbano, di studio e di ricerca tra il golfo e le colline 
In tal senso, il PST non si pone come uno spazio destinato ad accogliere 
un unico grande edificio e neppure la somma di molti edifici: Erzelli è un 
intervento  alla  scala  del  paesaggio.  La  riconversione  dell’area  collinare  
rappresenta, pertanto, la ricostruzione di una ampia porzione territoriale 
inserita con coerenza nel sistema delle relazioni visive e dei percorsi che 
costituiscono la trama visibile e invisibile del complesso sistema naturale 
e insediativo circostante il colle. Il progetto definisce, infatti, un luogo 
urbano animato e confortevole che soddisfi la domanda di abitabilità di 
numerosi possibili utenti: a Erzelli si avrà la possibilità di soggiornare nei 

Progetto Erzelli:  
innovazione tecnologica tra verde, golfo e colline 

Burlando visita  
la nostra redazione 

Accompagnato dal presidente del municipio 
VI medio ponente, Giuseppe Spatola e 
dall’assessore  all’Urbanistica  Ferruccio  
Bommara, il presidente della Regione Ligu-
ria, Claudio Burlando ha raggiunto la nostra 
redazione proprio mentre questo numero 
era in chiusura. Burlando si è soffermato sul 
progetto Erzelli e sulla necessità di avere un 
giornale come il nostro testimone delle mu-
tazioni di Cornigliano.    

luminosi appartamenti affacciati sul golfo e sulle colline; il lavoro si svol-
gerà negli spazi tecnologicamente all'avanguardia destinati al terziario 
avanzato e il moderno complesso universitario consentirà di studiare e di 
trovarsi a contatto con le più importanti realtà aziendali che promuovono 
il progresso nella filiera della ricerca e dello sviluppo (oltre ad Ericsson, 
Siemens) e i centri di ricerca altamente qualificati (CNR, IIT). A questo 
proposito, va inoltre sottolineato che, al fine di rendere gli Erzelli un luo-
go  aperto  alla  cittadinanza  all’interno  del  PST,  220.000 mq saranno 
dedicati ad area verde, con spazi attrezzati per il gioco e lo 
sport:  è  prevista  una  pista  di  running  di  10  Km;;  sono,  altresì,  previsti  due  
campi da calcetto, basket e pallavolo. La zona di monte Guano verrà rior-
ganizzata e diventerà una collina attrezzata di percorsi pedonali e ciclabili 
e spazi di sosta mentre il parco centrale di oltre 70.000 mq., equivalente a 
10  campi  da  calcio  tutti  da  attrezzare,  sarà  arricchito  da  un  corso  d’acqua  
perenne, da fontane e da un lago con due bacini di esondazione: questo 

da un lato sarà un luogo di svago e di 
riflessione  e  dall’altro  garantirà  il  ri-­
sanamento del quadro idrogeologico 
della zona. La circolazione stradale è 
periferica, in parte interrata e serve i 
numerosi parcheggi privati e pubblici 
posti sotto gli edifici, senza interferire 
con il transito pedonale. La quota di 
residenze presenti è stata definita in 
modo da creare un equilibrio urbani-
stico nella formazione di un nuovo 
quartiere ed accogliere le diverse esi-
genze del PST con anche residenze 
studentesche e temporanee per 
manager e ricercatori. La piazza prin-

cipale e quella interna alla Facoltà, la galleria commerciale e il parco ur-
bano costituiranno i quattro luoghi fisici di aggregazione e di incontro del 
PST, in cui si potrà trascorrere il tempo libero e vi saranno stabiliti tutti i 
servizi necessari: negozi, ufficio postale, banca, asili nido, scuola materna, 
librerie, negozi di musica, ristoranti multietnici, internet, e spazi di intrat-
tenimento. Si punterà sulla gradevolezza estetica e funzionale con ampi 
spazi prativi aperti verso il mare dai quali si potrà godere nella parte più a 
valle del panorama su tutta la città. Il PST spetta la prerogativa di porsi 
come  uno  spazio  “da  vivere”,  alla  cittadinanza  quella  di  animarlo  costan-­
temente con la propria presenza.  

http://www.hobbygym.com/
mailto:info@hobbygym.com


Via Cornigliano 
Quale progetto? 
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Il mercatino 

Vivere via Cornigliano. Esiste un progetto di massima per il restyling del-
la  via  più  importante  della  delegazione?  E  dell’intero  sviluppo  del  ponen-­
te? Sviluppo sociale ed economico. E la  collettività è a conoscenza dei 
progetti per via Cornigliano? Come la vorrebbe?  
Da un campione di cittadini intervistati emerge molta disinformazione e, 
a tratti, una sfiducia nel sistema che porta gli intervistati a negare persino 
il  consenso  ad  apparire  nell’articolo. 
Roberta Cesaro  
Non sono informata. La vorrei più pulita ad ogni livello: riqualificata 
sia sul piano ambientale che sociale, con delle panchine a fare da punto 
di ritrovo per i giovani e poi vorrei  gli alberi. 
Marina Besaccia   
Non so cosa vogliano fare. Vorrei meno flusso di mezzi pesanti. Ho un 
figlio adolescente che comincia ad uscire da solo e non sono tranquilla a 
pensarlo in mezzo al traffico. Mi piacerebbe ci fossero gli alberi. 
Orietta Nocentini  
Non so. Non va bene niente. Posso solo dirvi che vorrei un viale alberato 
con parcheggi. 
Aldo Paganin  
Sì, sono informato perché se ne parla al bar che frequento.  A me piace il 
progetto che hanno pensato per via Cornigliano, non ho perplessità. 
Gianpiero Galliano  
Sono informato a metà, nel senso che qualcosa ho letto. Mi piacerebbe 
che la facessero come via Jori: panchine dove potersi fermare, alberi. 
Non sono molto fiducioso sul fatto che devieranno il traffico pesante a 
mare. 
Marco Cesaro  
Sono abbastanza informato perché ero vice presidente della Pro Loco. 
So  che  tra  i  progetti  ce  n’è  uno  che  vede  i  marciapiedi  allargati  a  zig-zag, 
da  un  lato  e  dall’altro  della  carreggiata,  con    un  filare  di  alberi  centrale  
e panchine ai lati. Sono ottimista, credo che non appena sarà terminata 
la strada a mare si darà inizio ai lavori di riqualificazione della via cen-
trale.   Per   chi   volesse   vedere   il   progetto   ci   sono   l’info   point   di   via   San  
Giovanni   D’Acri   oppure   il   sito   di   Società   Per   Cornigliano.   Ho   un   solo  
dubbio: come verrà gestita, commercialmente parlando,  la nuova via? 
Un grande viale semi pedonale può trasformarsi in un deserto! Abbiamo 
avuto  una  brutta  esperienza  con  l’esperimento  di  via  Bertolotti. 
        Simona Tarzia 

Roberta Cesaro Marina Besaccia Orietta Nocentini Aldo Paganin Gianpiero Galliano Marco Cesaro 



I commercianti: un passo  
avanti con il Comitato 

Il gruppo alpini di Cornigliano si è costituito nel 1929 su inizia-
tiva di alcuni reduci della I Guerra mondiale. La sua sede attuale, inti-
tolata a Mario Chiapporino, sarà presto abbellita da un giardino di 314 

m² concesso dal comune in como-
dato  d’uso  e  che  potrà  essere  utiliz-­
zato anche dagli scout. 
Durante la bonifica del terreno, che 
era ridotto ad una boscaglia piena 
di topi, i volontari hanno trovato 

una statua del presepe raffi-
gurante la Madonna, le han-
no costruito una nicchia e, 
nel corso della festa di ini-
zio lavori, padre  Celestino 

Springhetti, del collegio 
Calasanzio,  l’ha  benedet-­
ta. Ora la delegazione ha 
una nuova Madonna, 
quella della Sopporta-
zione, così sopranno-
minata dai fedeli che 
tanto  l’hanno  attesa.  
 
           Simona Tarzia 

Madonna della Sopportazione 
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Pescheria 

SIRI GERARDO 

Via Cornigliano 51-53 R   -   GE 

Tel. 010.8530231 
P. IVA 02096920992 

Pesce fresco nostrano 

Per ridare respiro ad attività economiche che in un momento di crisi come 
questo necessitano di sostegno, è nato a Cornigliano il Comitato dei Com-
mercianti. Rivitalizzare il commercio attraverso azioni congiunte che valo-
rizzino il quartiere, proporre iniziative innovative, avere maggiore visibilità, 
è quanto si propone il presidente Antonio Palummieri. Lo abbiamo 

incontrato alla serata di presentazione del comitato, tra un bicchie-
re di Primitivo e una poesia di Camillo Sbarbaro.  ”Le  criticità  che  

condizionano la nostra 
quotidianità sono molte; 
insieme  all’ASCOM,  che  
ci appoggia a livello buro-
cratico, abbiamo scritto 
una lettera di intenti al 
presidente del Municipio, 
Giuseppe Spatola, nella 

quale auspichiamo il coinvolgimento delle istituzioni per attivare un piano 
di recupero condiviso, una riqualificazione del territorio sia dal punto di 
vista urbanistico che sociale. Quindi un comitato che si faccia portavoce dei 
bisogni  della  categoria  e  sia  capace  di  dialogare  con  le  istituzioni”.  Avete 
avuto molte adesioni? “A  dire  il  vero  non  ci  aspettavamo  questo  succes-­
so: solo in via Cornigliano ci appoggiano 21 negozi. La quota associativa 
è di 10 euro perché noi vorremmo mantenerci da soli, con le nostre inizia-
tive e senza pesare sui singoli. Presenteremo un calendario di eventi che ri-
chiamino le persone anche da fuori. Si pensava al Presepe vivente, ma servi-
rà  l’aiuto  della  cittadinanza”.  A  proposito  di  coinvolgimento,  avete  contatta-­
to  anche  i  commercianti  extracomunitari?  “Certo,  sono  un’importante  realtà  
nel  quartiere.  Fino  ad  ora  hanno  aderito  in  sei”.    E’  un  passo  importante  per  
il comitato perché in questo modo  il commercio può diventare uno stru-
mento di integrazione e coesione sociale che impedisce al quartiere di spe-
gnersi.           S. T.  



, EVENTI BELLEZZA 
, SANREMO 
, MISS MONDO LIGURIA 
, MISS TEENAGERS 

EUGENIA 
&  

FABRIZIO 

Via Dufour, 48 R—16152 Genova Cornigliano 

010 6507225 
 

Tutti i trattamenti vengono  eseguiti con prodotti  biologici  

Omaggio analisi del capello 
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Pasqualina Spinoso Rolando Solis Paola Bueti Virgilio Allegrini Solanyi 
Pol 
Polanco 

Sciubba Eugenio 
 

Juana Recalde Giorgio Parodi Angelo Rizzi Marcella Turolla 

Angelo Rizzi   Vivo a Cornigliano perché il costo degli 
alloggi è inferiore rispetto ad altri quartieri, anche se ab-
biamo  il  problema  dell’IMU: le rendite catastali non 
rispecchiano la situazione reale, non sono state rivi-
ste e quindi gli immobili si trovano in classe A1 o A2, come 
Albaro per intenderci. Però è comodo per i servizi, è un 
quartiere piuttosto centrale, ed è la piazza con i prezzi degli 
alimentari più bassi. 
Eugenio Sciubba Sono venuto a Cornigliano da ragazzo 
e ci sono affezionato; faccio il volontario alla Croce Bianca 
e qui ho tutti i miei amici.  Certo,  non  c’è  più  il  fumo  ma  
sono aumentati gli extracomunitari. 
Marcella Turolla  Dove abito io è una zona tran-
quilla,  mi  trovo  bene  perché  ho  i  negozi  comodi  e  vicino  a  
casa non manca niente. Ero vicina persino al posto di lavo-
ro. 
Virgilio Allegrini  Sono nato a Coronata e sono affezio-
nato alla delegazione perché è legata a tanti ricordi 
d’infanzia.  Il  quartiere  è  molto  servito  quanto  a  negozi  e  
ci sono meno fumi anche se il traffico rimane comunque 
intenso. 
Juana Recalde  Mi sono trasferita a Cornigliano perché 
c’erano  i  miei  amici  e  sono  quindici  anni  che  ci  vivo.  Qui 
ho  trovato  l’amore  italiano e qui rimango anche per-
ché ho i miei suoceri vicino. 
Paola Bueti  Manco da dieci anni ma tornerei subito: ci 
sono  i  miei  genitori,  gli  amici  d’infanzia  con  i  quali  sono  
ancora in contatto. Quando torno a trovare i miei i ricordi 
mi assalgono. E poi il quartiere sta cambiando in meglio: 
uscendo  dall’autostrada  ora  si  vede  la  lanterna e 
dalle finestre il mare. 

Pasqualina Spinoso Per il futuro spero in via Corniglia-
no  pedonale,  sarebbe  un  sogno  farla  rivivere  come  l’ho  vi-­
sta nelle vecchie fotografie. Ci sono tante comodità: siamo 
vicini al centro, vicini alla Fiumara, e a Villa Bombrini 
che offre grandi spettacoli, soprattutto ora che siamo 
in estate. Sabato qui si sposerà mia figlia, che vive a Certo-
sa ma ha scelto la Chiesa di San Giacomo! 
Rolando Solis  Sono venuto a vivere in questo quartiere 
dieci anni fa perché ci abitava mia mamma e qui ho cono-
sciuto  mia  moglie…com’è  quel  proverbio?  “Mogli  e  buoi  dei  
paesi  tuoi”,  ecco  lei  è  ecuadoregna  come  me  e  l’ho  in-­
contrata a Cornigliano! Mio figlio Joel gioca a calcio 
con  la  maglia  dell’Ozanam. 
Solangyi Polanco  Io sono contenta di vivere a Corniglia-
no,  c’è  di  tutto,  si  trovano  negozi  d’ogni  tipo.  E’  un  posto  
tranquillo dove ci conosciamo tutti, italiani e stra-
nieri, e non ho problemi ad uscire la sera. 
Mi piace fermarmi a chiacchierare con le altre mamme che 
portano  i  bambini  all’asilo  e    anche  i  nostri  figli  si  conosco-­
no tutti. 
Giorgio Parodi  Ci sono praticamente nato, avevo tre 
anni quando sono venuto a vivere qui. Ho tanti bei ricordi: 
la  spiaggia  di  Castello  Raggio,  la  Badia…quando  lavoravo  
all’estero  non  vedevo  l’ora  di  rientrare.  E  poi  mi  fa  piacere  
incontrare durante le passeggiate vecchi amici e compagni 
di scuola che qui sono rimasti, come me. Ci si ferma 
sull’angolo  a  parlare  in  genovese da veri 
“cornigiotti”.  Aspetto  che  cambi  la  viabilità. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Siamo andati tra la 
gente a investigare 
quali siano gli a-
spetti positivi del 
nostro quartiere e 
ne è uscito un ri-
tratto struggente, 
fatto di ricordi 
d’infanzia,  legami  
familiari e 
dell’immancabile  
mugugno! 
Eccovi qualche bat-
tuta. 
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Opinioni  raccolte da Simona Tarzia 
Fotoservizio di Agostino Razzore  
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Gli Europei: dove, come, con chi li abbiamo visti 

William Tassara  
35 anni, barista 
 “L’Italia  vincerà  gli  Europei.  
Seguo le partite dal mio bar e 
le  guardo  con  i  miei  clienti”.  

Wilson Rizzo, Equador  
50 anni, muratore 
“L’Italia  vincerà  gli  Europei.  Ho  seguito    
le partite da casa insieme a mio fratello e 
ai  miei  nipotini”. 

Rosanna Grande 
48 anni, impiegata 
“L’Italia  arriverà  in  
finale e vincerà. Segui-
rò le partite da casa e 
da  sola”. 

Giuseppe Lampis 
62 anni, pensionato 
“L’Italia  arriverà  ai  quarti.  Le  
partite le ho seguite a casa da 
solo”.   

Emilio Agosto 
70 anni, pensionato 
L’Italia  arriverà  ai  quar-­
ti. Le partite le seguirò 
in  casa  da  solo”. 

Stella Arcieri 49 anni, impiegata 
“Non  guardo  la  partita  direttamente  
per cabala ma me la faccio raccontare 
e  commentare    alla  fine  da  mio  figlio”. 

 
Ultima parte del Campionato europeo di calcio. Il clima è caldis-
simo  e  l’estate  finalmente  si  fa  sentire.  Si  fanno  sentire  anche  i  
tifosi che, come sempre in queste occasioni, hanno scandito le 
giornate al ritmo delle partite. Dove le abbiamo viste, con chi? 
Saranno  comunque  ricordi,  fatalmente  “azzurri”,  che  porteremo  
sempre con noi.  

 

>>>> Inchiesta di Cinzia Palomba 
>>>> Fotoservizio di Agostino Razzore  



“A  famiggia  Puppo  in  vacansa  a  Cornigen” 
raconto in træ pontæ, ideòu e scrîto da Guido Pallotti 
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O depoidisnâ do sabbo 
fascista do 29 de zugno do 
1935, Gerolamo Puppo, o 
Giömo o  vegnîva da Busal-
la, zù pe-i Zoi, co-a Balilla 
508,  nêua  de  pacca  ch’o  
l’aveiva  acatòu  o  giorno  
primma a Torin, pe 9800 
franchi, trei anni e quattro 
meixi do seu salaio de scia-
feur.  O  goidâ  pe  lê,  ch’o  
l’aveiva  portòu  e  òutoanbo-­
lanse militari sciù e zù pe i 
bricchi inta grande goera, o 
l’èa  ‘na  demoa.   
Derê  gh’èa  l’Esterinn-a de 
sez’anni,  a  figgia  seu  e  da  
Lena,  ch’a  l’èa  asêtâ  davan-­
ti, de scianco a lê. Maio e 
mogê  s’èan  amiæ  e  aveivan  
subeto capio che stâvan 
pensando a-a mexima cösa; 
alôa  a  dònna  a  l’aveiva  pö-­
sòu a seu man insce quella 
do maio, missa inscio po-
mello do cangio. 
Èan  pasæ  squexi  disett’anni  
da quande, into viâgio de 
nosse  a  Cornigen,  duòu  ‘n  
giorno solo, perché palan-
che  no  n’aveivan  proprio,  
mentre viagiavan inscia 
coriêra, asetæ in fondo, o 

gh’aveiva  dîto: 
«Stelin,  vegnâ  ‘n  giorno  che  
sto  meximo  tragitto,  t’òu  
faiö  fâ  insce  ‘n’òutomòbile  
nòstra.  Sta  chì  a  l’è  ‘na  pro-­
missa che te fasso»! A Lena 
a  se  gh’èa  arenbâ  contra  pe  
rispondighe: 
«L’inportante  che  ti  me  
veuggi senpre ben e mì, te-
o  zûo,  m’acontentiö  de  tut-­
to quello che ti poriæ dâ-
me».  No  s’èan  risparmiæ,  o  
Giömo che ôtre a fâ o scia-
feur o fâva ascì o meccanico 
e a Lena co-o seu travaggio 

de recammo e coxio, avei-
van coscì misso inscio li-
bretto de risparmio a-e 
Regie  Pòste  ‘na  bella  
sometta,  ch’a  gh’aveiva  
permisso de acatâse 
l’òutomòbile  e  de  fâstudiâ  o  
Pietrin, o mascetto, in cole-
gio a-o Calasansio, donde 
òua,  ch’o  l’aveiva  apêna  
finio a primma media, an-
davan a pigiâlo.  
A  Balilla  a  s’èa  aranpignâ  
sciù  pe  o  viâle  del’Istituto  
religioso  e  o  figeu,  ch’o  stâ-­
va  aspêtandoli,  o  l’èa  are-­

stòu co-a bocca avèrta da-a 
mâvigia; pòi, dòppo avei 
abrasòu e baxòu o Giömo e 
a  Lena,  o  s’èa  asetòu  derê  
insemme a-a seu, a-a quæ o 
voeiva  in  gran  ben  e  ch’a  
l’aiva  contriboio  no  pöco  a  
realizâ o seugno de 
l’òutomòbile,  asumendose  
tutti i travaggi de câsa, pe 
permette a-a moæ de fâ con 
tranquilitæ o seu lòu. 
Èan  andæti  inte  l’albergo  
Serafin donde aveivan pö-
sòu  e  pöche  cöse  che  s’èan  
portæ apreuvo, pe andâ a 

pasegiâ insce 
e prie da 
menn-a. A 
Lena a 
l’amiâva  in-­
cantâ quello 
mâ, che 
l’unica  votta  
ch’a  l’aveviva  
visto, ciovîva 
e a no vedeiva 
l’ôa  de  tornâ  a  
Busalla, pe 
gödise final-
mente o seu 
òmmo, dòppo 
tutte e tribo-
laçioin patie 
da galanti. I 

 

Balilla 508 del 1934 

Collezione Bellini 

figeu, che saveivan nuâ, 
pigiavan in pö in gio a mo-
æ,  ch’a  stâva  a-o zeugo e a 
se tegnîva ben streito o 
Giömo che a seu votta o 
l’abrasâva  co-i mòddi pro-
tetivi  ch’o  l’aveiva  senpre  
avûo inti seu confronti. 
Pòi èan andæti inscia 
terassa do ristorante di 
bagni Costansa, donde 
aveivan çenòu. Dòppo o  
gelâto  o  Giömo  o  l’aveiva  
pigiòu e sigarette Giubek, e 
o  n’aveiva  açeizo  doe,  unn-
a  pe  lê  e  l’âtra  pe  a  Lena,  
cösa  ch’o  fâva  solo  inte  de  
circostanse speciali, e quel-
la de tutta a seu famiggia a 
çenn-a  in  scio  mâ,  a  l’èa  ciù  
che speciale. 
Dòppo avei portòu i figeu 
in albergo e aveili fæti aco-
egâ, segui che l’Esterinn-a 
l’aveiva  dæto  a  mente  a-o 
frèin; èan tornæ a-i bagni 
Costansa, donde aveivan 
balòu finn-a  a  n’ôa  de  neut-­
te. 
Èan ritornæ da-i figeu te-
gnindose pe man comme 
doi pivèlli inamoæ. Pivelli 
no  l’èan  ciù,  ma  inamoæ  scì  
e tanto. 
Fin da-a primma pontâ 

 

OTTICA MOREGOLA 
Dal 1950  

 
 

Ottico optometrista 
 

VIA SESTRI 68 R 
16154 GENOVA 
Tel. 010-6531814 
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Striscia di Cristiano Calderone  
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Tel. 010 6507053 
Via Cornigliano, 173 r. 
16152 GE-Cornigliano 

Tel. 010 6507053 
E-mail: 

elettrau14@elettrautocornigliano.191.it  

Gli esordi della Filarmonica 
di Cornigliano risalgono al 
1878, tra i soci fondatori 
compaiono vari personaggi 
di spicco ed alcuni nobili, 
come attesta il documento 
commemorativo per i cin-
quantanni del 1928. Nella 
sede di villa Canepa ci a-
spetta Mauro Gandolfo, 
presidente della Filarmoni-
ca.  
Da villa Bombrini a vil-
la Canepa, presidente 
Gandolfo. Come mai?  
“  Le  cose  cambiano  nel  cor-­
so degli anni. Questa sede 
rispecchia la situazione at-
tuale di piccolo cabotaggio 
a cui dobbiamo adeguarci 
ed è appena sufficiente, 
sarebbe infatti auspicabile, 
a fronte di maggiori sov-
venzioni, un ampliamento 
dei locali per meglio svolge-
re  le  attività”.   
Quali sono le vostre 
attività?  
“Intanto  l'insegnamento,  
con corsi musicali interni 
estesi a tutti gli strumenti. 
Poi la divulgazione della 

musica attraverso concerti. 
Partecipiamo  a concorsi 
per bande musicali: ricordo 
con piacere quando  vin-
cemmo nel  1931 al Carlo 
Felice poi nel  2005 il se-
condo posto a Scandicci, 
idem nel  2008 a Venturi-
na”.   
Dove si tengono i corsi 
e i concerti ?  
“  I  corsi  si  svolgono  qui,  
nelle salette di villa Canepa. 
La  frequenza dei concerti è  
di  sei o sette all'anno, di 
cui almeno due o tre a Cor-
nigliano, i rimanenti altro-
ve. Dal 1995 organizziamo i 
concerti del Cerchio, aperti 
alla popolazione. Da noi 

vengono dai ragazzi da 7-8 
anni  fino  alla  terza  età”.  
L'attività musicale è 
utile a tutti?  
“Favorisce  soprattutto  nei  
giovani lo sviluppo della 
sensibilità artistica, dell'e-
spressione delle proprie 
emozioni e sentimenti, il 
senso dell'armonia, la co-
municazione, il ben operare 
in gruppo, l'educazione  e, 
non ultima, la disciplina. 
Nelle persone più grandi,  
oltre a tutti questi aspetti, 
serve a sconfiggere il senso 
di isolamento e magari a 
realizzare il sogno giovanile 
di  suonare  uno  strumento”.  
Sono tante le bande sul 

territo-
rio. Una 
pacifi-
ca”  con-­
vivenza?  
“Le  bande  
provincia-
li sono 
circa nove 
e fanno 
capo a 
due asso-

ciazioni nazionali. Sì, le 
varie filarmoniche si fanno 
una... pacifica concorrenza; 
con le altre Associazioni del 
quartiere si coopera a favo-
re della comunità e sono 
frequenti e proficui i con-
tatti. Purtroppo  i contribu-
ti pubblici da parte delle 
istituzioni sono stati dimez-
zati o addirittura venuti a 
mancare”.   
Dice che le istituzioni 
dovrebbero essere più 
vicine?  
“Certo.  Infatti  se  la  parteci-­
pazione  attiva della popo-
lazione si  può esprimere 
diventando soci della Filar-
monica oppure  mandando 
i propri figli qui a studiare, 
per rendere invece l'asso-
ciazione più agile e presen-
te sul territorio occorre che 
le istituzioni elargiscano i 
contributi indispensabili 
per noi: mancano divise, 
strumenti e bisogna coprire 
spese vive  come  il paga-
mento  delle  bollette”.   

 
Astri Lidia Frascio 

L’intervist
a 

Calendario  
eventi di luglio  
villa Bombrini  

 
Venerdì 6: nel giardi-
no, ore 21, concerto 
del  gruppo  SKA  “  THE  
MARCIELLOS”   
Sabato 7: sala Solime-
na, ore 15,  saggio de-
gli allievi della Scuola 
di Musica della Filar-
monica  
Sabato 7 : sala Solime-
na, ore 21,  concerto 
del gruppo giovanile di 
flautisti  “LITTLE  PI-­
PERS”,   
10 elementi  
Domenica 8: nel giar-
dino, ore 21, concerto 
della Filarmonica di 
Corniglia-
no. 
 

 “È  finita  la  scuola”  di  Carolina  Navarro,  poetessa  e  traduttrice  cilena   
Eccoci!  Ci  siamo,  vediamo  cosa  esce  in  questi  giorni  lunatici,  dove  la  luna  e  tanti  altri  protagonisti  stellari  visitano  l’avamposto 
“Cornigliano”.  Perché?  E  vabbe’…  questa  sarà  una  motivazione  per  altri  scritti  mentre  mi  avvolgo  di  questo  misterioso  e  accogliente 
posto,  “tranquillo”?  sembra!  Ricercando  e  osservando  magari  si  trovano  cose  che  non  ci  piacciono  tanto,  o  che  magari  ci  fanno ride-
re e le raccontiamo con un tono ironico; cose che ci sembrano ingiuste e ci chiediamo ogni giorno come mai accadano, senza trova-
re risposte. E quindi ci abituiamo e assimiliamo  che quelle cose fanno parte della nostra vita, che sono sviluppo e crescita del no-
stro territorio, inconsciamente integrato nella nostra dissimile quotidianità. La scuola è finita, cosa dicono i ragazzi?  “Mi  fa  
schifo  la  scuola”;;  un  altro  rimane  senza  parole  e  un  altro  ancora  ”Sono  preoccupato  per  il  risultato  di  fine  ciclo”.  Speriamo bene! 
Noi    diciamo  “In  bocca  al  lupo”  e  con  un  gradito  sorriso  ci  rispondono  ”Crepi!”.  I  ragazzi  più  che  essere  felici  per  le  tanto attese va-
canze, riflettono molto: ce la faremo a fare tutta quella marea di compiti? A leggere i romanzi obbligatori?  Dopo aver pensato mol-
to e magari dopo una calda giornata di mare con gli amici per lasciar fluire tutte le irrequiete preoccupazioni, insieme con la bella 
compagnia della spiaggia, perché non  fare un bel pellegrinaggio e camminare sui monti liguri? Al Santuario di Coronata, ad esem-
pio,  lasciando  dietro  il  triste  ricordo  dell’assenza  di  castello  Raggio.  Forza  per  andare  avanti    e  credere    nel  futuro  che  ci hanno tol-
to. Una bella scalata sugli Appennini liguri. Ci porteremo la focaccia e le uova sode come una volta e poi pregheremo per non fallire 
in questo lungo e forzoso cammino di diventare adolescenti. Dicono che sia  una età stupida ma, se mal non lo ricordo, soprattutto 
adesso  che  sono  “quasi  adulta”,    è  l’età  più  dolce  e  più  bella,  dove  ancora  non  si  hanno  grandi  conoscenze  del  mondo  reale.  Ancora 
tanto per  sviluppare e crescere mentre le  esperienze  scorrono senza capirle  fino alla fine.  A cosa serve?  Non si è capaci di reagire 
in modo perfetto davanti agli adulti che ormai hanno dimenticato cosa voglia dire essere bambini e talvolta anche di esserlo stati.  
Comunque  quasi  tutti  i  ragazzi  non  vedono  l’ora  di  partire  coi  nonni,  magari  ad  esplorare  le colline di Coronata.    

ilCorniglianese 



In breve 
da  

il bugiardino 2012 
 

Luglio 
Raccogli la frutta e trapian-
ta le cipolle. Nelle valli in-
terne, quando il grano è ben 
dorato taglialo e battilo: se 
puoi, fallo prima di 
sant’Anna  (26).  In  luna  cre-­
scente innesta il susino sul 
mirabolano. Batti il grano 
entro la Maddalena (22).  
NELL’ULIVETO—
Potrebbe  iniziare  l’attacco  
della  mosca sotto i 3-400 
m: sistema le trappole e fai i 
primi trattamenti; se non 
piove lavora il terreno. Dài 
un’abbondante  mano  di  
verderame  contro  l’occhio  
di pavone.   
NELLA VIGNA—Si com-
pleta la fruttificazione: gli 
acini cambiano colore 
(invaiatura), inizia la matu-
razione; continua la potatu-
ra verde e il trattamento 
contro la peronospora e 
oidio, fino a santa Toscana 
(14). Stai attento alla flave-
scenza dorata e alla tigno-
letta; se non piove lavora il 
terreno.  
NELL’APIARIO—
Raccogli il miele di castagno 
e la melata; fai gli sciami 
artificiali e stai attento al 
saccheggio. 
NEL BOSCO—Non accen-
dere fuochi, né  motori, né 
fornelli; non usare braci; 
non tagliare metalli; non 
fumare e non gettare mozzi-
coni; la raccolta della lavan-
da spontanea inizia il 1° 
sotto i 600 , e il 16 sopra i 
600 m. Gli alberi tagliati dal 
24 al 31 danno un legno che 
non marcisce, non è attac-
cato dai parassiti e, con il 
tempo, diventa particolar-
mente duro.   
IN CANTINA—Assaggia i 
vini rossi nuovi. 

Le regole di una famiglia di Cornigliano 
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ORIZZONTALI: 1 Dea venerata in India – 5 Sul berret-
to dei carabinieri -10 In uno spot con la Marcuzzi – 12 Su 
molte birre – 13 Via di Cornigliano -  15 Compagna in 
affari -  16 Centro Finanziario – 18 Affermazione tedesca– 
19 Salerno – 21 Prestante – 24 Trento – 25 Che merita – 
26 Espressioni Linguistiche Autoctone Ticinesi - 28 Come 
si pronuncia elite – 29 I  soldi  sono  fatti  per  essere…  -30 
Reggio Emilia - 31 Si occupa di Agenzie di spettacolo a 
Firenze – 34 Dà  un  succo  amarissimo  – 35 Diminutivo di 
Robert. 37 …a  car  38 Via di Cornigliano –  40 Rifugio 
nel deserto - 43 Rete unica – 45 Parma – 46 Grazie a Dio 
VERTICALI: 2 L’età  degli   anglosassoni   -  3 È   lo   stesso  
che essa – 4 Stesso in latino – 5 Maniaco – 6 Antico pal-
lottoliere – 7 Abbreviazione  di  un’auto  che  ha  fatto  epoca  
– 8 Piazza di Cornigliano – 9 Antico altare – 11 Pe-
scara -  13 Via di Cornigliano -  14 Sondrio – 17 Con-
tengono medicinali per iniezioni – 18 Indicativo -20 
Sportelletti di armadi. 22 Total Logistic Integration – 23 
Dio   etrusco  dell’oltretomba.  26 Un alcano molto infiam-
mabile – 27 Non dovrebbe mai essere messa in dubbio 
nello sport –  29 Triste sigla hitleriana – 32 Nel  33 TH  è  
il suo simbolo – 35 Si  può  volere  e  anche  fare- 36 È  stato  
un grande del tennis – 37 Si aspetta con ansia che sia 
l’ultima  – 38 Un tipo di file extension - 39 New European 
Recordings. 41 La Spezia sulle auto 42 Mai farsi prendere 
da lei -  44 L’alieno  più  simpatico. 

Parole crociate a schema libero                 (il guitto)  1 
  

 2 3 4   
 

 5    6  /  8  9 

 
 

 10      11      12       

13            14         

          15           

16  17      18          19  20 

21    22  23            24   

25              26  27     

28            29         

30      31  32             

    33          34       

  35    36    37           

38        39      40    41  42 

43            44      45   

46                     

Soluzione cruciverba 
ORIZZONTALI:  1 kali– 5 fiamma - 10 
geppi – 12 bier – 13 deisessanta - 15 socia - 
16 cf – 18 ia –  19 sa – 21 aitante– 24 tn– 
25 valido – 26 elat - 28 elit – 29 spesi  -  30 
re - 31 ainstain – 34 aloe –35 bob. 37 rent -  
38 verona – 40 oasi - 43  unirete – 45 pr – 
46 deogratia 
 
VERTICALI: 2 age -  3 lei– 4 ipse – 5 fissa-
to – 6 abaco – 7 mini – 8 metastasio – 9 ara 
– 11 pe – 13 decavero -  14 so – 17 fiale – 18 
ind. — 22 tli – 23 aita — 26 eptano – 27 
lealta –  29 ss – 33 torio – 35 bene- 36 borg 
– 37 rata – 38 vud - 39 ner  -  41 sp— 42 
ira -  44 ET -  

Sono quelle tradizionali di  
una famiglia/azienda tipica 
genovese, di ceto sociale al 
di sopra della media, che 
affida la conduzione 
dell’azienda  solo  agli  uomi-­
ni. Ciò significa che a tutti, 
uomini e donne, viene co-
munque garantito il diritto 
di condividere il patrimo-
nio di casa, salvo quello 
liquido e immobiliare sup-

posto di base alla conduzio-
ne  dell’azienda  e  quindi  
intangibile. Tutti i cugini 
maschi della mia generazio-
ne che hanno voluto farsi 
una vita per proprio conto 
non hanno avuto alcun aiu-
to speciale, né mi risulta 
che  l’abbiano  chiesto.  Ri-­
spetto ai figli delle donne 
l’unica  differenza  è  costitui-­
ta dal diritto ad avere un 

posto  nell’azienda  di  fami-­
glia con un ruolo rigorosa-
mente limitato alle proprie 
capacità. A tutti, uomini e 
donne, è garantito il diritto  
di pervenire al livello di 
scolarità che preferiscono 
entro gli ambiti di un limite 
temporale massimo che, 
per gli uomini, è tacitamen-
te segnato dal consegui-
mento dalla licenza media 
superiore che, se ben ricor-
do, solo Gianni (per altro il 
contabile  dell’Azienda)  ha  
voluto raggiungere. Per le 
donne il limite temporale è 
il termine del nubilato. Co-
erentemente con lo spirito 
di quanto sopra, viene pre-
so in considerazione anche 
il diritto ad un posto nella 
tomba monumentale di 
famiglia, situata 
nell’ambito  del  cimitero  di  
Cornigliano, dove è previ-
sto che siano sepolti solo 
defunti che portano il co-
gnome di famiglia, incluse 

le donne sposate che lo de-
siderano, ma senza il mari-
to.  Per  altro  l’imponente  
monumento sovrastante la 
tomba, unico del suo gene-
re anche in Liguria, riporta 
solo il cognome, senza no-
mi dei defunti né date di 
morte. Il monumento, tut-
tora il più imponente del 
cimitero, ritrae un uomo 
poderoso che regge con 
autorevolezza  un’ancora  e  
la ruota di un timone. 
Carlo Mastrobuono 

La tomba di famiglia sulle alture di Cornigliano  Scultura di C. Marchese  

Salumi e Formaggi 

Via L. Vetrano, 6-12r 
Tel. 010 6512091 

—



Padre    Giacomo:  “Orgoglioso  di  essere  a  Cornigliano” 
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Ezio Pescheria 
Il pesce fresco  

del  
golfo ligure 

Genova Cornigliano 
Via Cornigliano 160 r 

tel. 010.6505787 
Via Bertolotti, 51 r 

tel. 010.6512212 

ilCorniglianese 

“Sono  arrivato  al  Calasanzio  il  primo  settembre  1981.  Proveni-­
vo da Milano,  dal don Gnocchi,  e qui ho trovato ad attendermi 
padre Gramignoli. Entrato subito nel circolo parrocchiale, ho 
incontrato grandi collaboratori come  Manlio Geirola e Giusep-
pe Gambino che ebbero il merito di riaprire le iscrizioni dei 
bambini al gioco calcio della Federico Ozanam. Ricordo anche 
un piccolo gruppo giovanile della parrocchia. Insieme abbiamo 
subito sostenuto un discreto  sforzo economico per restaurare 
le strutture abitative della costruzione. Poi, con sette, otto com-
plessi  musicali,  il  circolo    san  Giacomo  ha  ripreso  a  vivere”. 
Alle spalle di queste iniziative, padre Giacomo ha incrociato la sua storia 

con  quella  parrocchiale  del  circolo  “Dufour”di  via  Minghetti  dove  si  è  tro-­
vato  nell’obbligo  di  non  perdere  le  opportunità  per  raccogliere  ed  animare    
le famiglie, i bambini e i giovani del quartiere. Il circolo Ozanam si è poi 
specializzato nel gioco calcio dei bambini e il circolo san Giacomo ha ri-
preso  felicemente  il  suo  servizio  e  la  parrocchia  “certamente  non  li  lascerà  
mai  soli”. 
“Ho  ritrovato  nelle  attività  del  circolo  un  luogo  che  mi    ha  fatto  
maturare anche come scolopio sacerdote. Negli ultimi sette an-
ni sono diventato parroco e ho lasciato il circolo di via Tonale 
nelle mani intelligenti e nelle capacità organizzative di  Manlio 
Geirola così come lo sport a valenti allenatori di calcio. In mez-
zo  alla  gente  ho  partecipato  alla  lotta  contro  l’inquinamento  
delle  acciaierie  con  “le  donne  di  Cornigliano”.  Mi  ricorderanno  
nei cortei lungo la via a fianco delle acciaierie, sempre evitando 
le contaminazioni  pericolose e gli estremismi  inutili. Poi Riva 
ha  demolito  la  parte  a  caldo  inquinante  dell’Ilva  lasciando  spa-­

zi bellissimi e preziosi per le industrie nuove del Ponente e così 
al quartiere si è dato un volto nuovo e più accettabile. Spero 
che  questo  nuovo  mensile  possa  servire  alla  “mia  “  città  del  
presente  e  del  futuro  e  auguro  a  “ilCorniglianese”  lunga  vita  e  
capacità  di  unire  la  gente”. 
Anche noi ringraziamo padre Giacomo per quello che ha fatto e che ha 
fortemente voluto per tutti noi e siamo felici di averlo  potuto incontrare.  
Se la qualità della vita è migliorata, lo dobbiamo anche alla sua opera e 
alla sua generosa volontà.      Domenico Turco 

Ce lo aspettavamo. Da qualche tempo sapevamo che stavamo sfogliando 
le ultime pagine di uno dei suoi preziosi, bellissimi libri. E domenica 24 la 
notizia è arrivata: padre Giacomo Pala, parroco della chiesa di san Giaco-
mo apostolo, a Cornigliano, lasciava questa terra e, su questa terra, lascia-
va anche la malattia che lo aveva aggredito. Devo alla forte sensibilità del-
la mia redazione se, dopo alcuni ripensamenti, il 13 giugno, il nostro Do-
menico Turco ha fatto forza a se stesso ed è andato ad intervistarlo. Per 
l'ultima volta. Ne è scaturita la bella intervista che avete trovato in questa 
pagina. Ricordo con molta tenerezza che padre Giacomo, nell'occasione, 
suggerì anche il titolo della conversazione. Gli telefonai due giorni dopo, 
verso l'ora di pranzo, per ringraziarlo. Mi disse che gli aveva fatto molto 
piacere: ma ora devo andare, aggiunse, perché sono in ospedale.  La gente 
di Cornigliano, i nostri lettori forse sanno con quanta passione aveva fian-
cheggiato il nostro giornale in questa recente avventura così come altret-
tanti cittadini lo ricorderanno per l'impegno sociale sempre forte e vi-
brante con cui padre Giacomo era entrato nel gruppo dei costituenti la 
Pro Loco nella quale credeva fermamente condividendone tutti i valori.  
E noi che rimaniamo, facciamo sì che lui resti ancora con noi a dare il 
"suo" titolo alla nostra ultima intervista: 
"Padre Giacomo, l'orgoglio di essere a Cornigliano". 
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Villa Serra 
 
Un altro cantiere ancora aperto è quello di villa Serra, fin 
dal 1992 in condizioni di estremo degrado. Quali interventi 
sono  previsti  e  quali  funzioni  ricoprirà  l’edificio  una  volta  
rimesso a nuovo? Come si inserirà nel contesto urbano?  
La Pro Loco di Cornigliano lo ha chiesto a Sviluppo Ge-
nova, che ha risposto. 
 
“Gli  interventi  di  recupero  e  valorizzazione  della  villa  consi-­
stono, sostanzialmente, nel recupero delle facciate esterne. In 
particolare, è stato sostituito il manto di copertura in ardesia, 
restaurato  l’intonaco  delle  facciate  ricostruendo  le  decorazioni  
originarie, recuperati gli infissi originari, restaurate le balau-
stre e le scalinate esterne in marmo nonché le pavimentazioni 
delle terrazze esterne e gli elementi decorativi delle logge late-
rali. A seguire il restyling dei giardini e il ripristino della can-
cellata  a  recinzione  e  a  protezione  dell’area.  Per  quanto  ri-­
guarda  la  sua  futura  destinazione  d’uso,  per  ora  non  abbiamo  
notizie precise ma la cosa più importante  è che villa Serra 
verrà restituita in tutto il suo splendore ai cittadini di Corni-
gliano  che,  giustamente,  l’hanno  sempre  considerata  la  loro  
“casa”  e  la  cui  valenza  simbolica  è  quindi    molto  significativa”.   
 
Proprio per questo auspichiamo (aggiungiamo noi interessa-
ti) ad un utilizzo pubblico anche parziale degli interni della 
villa Serra e, perché no?, in grado di ospitare dignitosa-
mente la sede sociale  della Pro Loco Cornigliano.  
 
     Riccardo Ottonelli 

La strada a mare 
 
Come procedono i lavori della strada di scorrimento a mare e quali vantaggi porterà 
l’opera  una  volta  realizzata?  Come  la  nuova  infrastruttura  sarà  connessa  alla  viabilità  
esistente e si inserirà nel contesto ambientale e urbanistico esistente? 
Risponde Sviluppo Genova. 
 
“La  progettazione  si  è  dilatata  rispetto  alle  previsioni  ma  riteniamo    che  il  risultato  ottenuto  
ripaghi del lavoro svolto e del tempo richiesto: il progetto è stato adeguato alle nuove norme 
tecniche,  ha  recepito  l’aggiornamento  della  classificazione  sismica  ed  è  stato  redatto  tenen-­
do  conto  di  nuove  esigenze  richieste  dagli  Enti.  Dopo  un’attenta  attività  di  verifica  e  di  inge-­
gnerizzazione, nonostante tutti gli adeguamenti intervenuti, non soltanto non abbiamo avu-
to  aumenti  di   spesa,  ma  siamo  riusciti,   addirittura,  ad  ottenere  un  risparmio  sull’importo  
delle opere. 
A livello progettuale, la strada a mare avrà tre corsie per senso di marcia, che diverranno 
quattro in corrispondenza del nuovo ponte sul Polcevera: sarà collegata alla viabilità urbana 
con  due  grandi  rotatorie,  una  in  corrispondenza  di  Fiumara,  l’altra  nelle  aree  ex  Ilva.   
Partirà,  a  levante,  da  lungomare  Canepa  e,  una  volta  giunta  nelle  aree  dell’ex  stabilimento  
Ilva, correrà a valle della linea ferroviaria, per poi sottopassarla in corrispondenza della sta-
zione di Cornigliano, dove convergerà su piazza Savio.  
Di  concerto  con  gli  Enti,  è  stata  posta  particolare  cura  all’inserimento  dell’infrastruttura  nel  
contesto urbano, garantendo importanti spazi verdi ed un percorso ciclopedonale che segui-
rà  lo  sviluppo  dell’asse  stradale. 
Stiamo svolgendo un lavoro impegnativo e delicato, soprattutto tenendo conto della neces-
sità di gravare il meno possibile su una zona già in sofferenza per quanto riguarda la gestio-
ne del traffico.  
Sapremo  essere  quanto  mai  presenti  nell’informare  la  cittadinanza  dei  disagi  che  potranno  
insorgere e cercheremo, ovviamente, di studiare le soluzioni di cantierizzazione meno im-
pattanti per la città, ma questo sacrificio permetterà di ottenere, fra circa due  anni e mezzo, 
una   nuova   infrastruttura   che   sgraverà   considerevolmente   l’abitato   dei   quartieri   di   Corni-­
gliano e di Sampierdarena dal traffico di attraversamento, che è poi il tassello indispensabi-
le  per  una  vera  riqualificazione  urbana”. 
            R.O. 
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Abbiamo riflettuto a lungo, 
ed è vero, come dice il no-
stro presidente Giorgio Na-
politano, che non bisogna 
piangerci addosso; ma le 
scene di morte e devastazio-
ne di questi giorni ci hanno 
profondamente toccato al 
punto di non sentirci tutti 
in  quello  stato  d’animo  ne-­
cessario  perché    l’evento  
potesse svolgersi in comple-
ta serenità.  
E’  per  questo  che  la  Rievo-
cazione storica program-
mata per il 10 giugno è stata  
rimandata a domenica 2 
giugno 2013 con le stesse 
modalità. Alle popolazioni 
dell’Emilia  Romagna  colpite  
dal terremoto va la nostra 
più sincera solidarietà.  
Ai Corniglianesi dobbiamo 
le motivivazioni delle nostre 
scelte. 
 
La Pro Loco Cornigliano 

Rievocazione  
storica 

 
I perché di un rinvio 

Prepararsi 
per un col-
loquio di 
selezione 
Giovedì 5 alle  
14.30 

Descrizione del funziona-
mento dei colloqui indivi-
duali e di gruppo. Suggeri-
menti ed indicazioni utili 
per chi deve sostenere una 
selezione per un posto di 
lavoro o un corso di forma-
zione. 
Incontrare gli Organiz-
zatori Congressuali 
Martedì 10 dalle 14.30 alle 
16.30   
Operatori congressuali ge-
novesi cercano hostess, ste-
ward e altre figure. Sarà 
possibile svolgere colloqui 
conoscitivi e consegnare il 
proprio curriculum vitae. 
Scegliere un corso uni-
versitario 
Mercoledì 11 alle  15 
Cosa considerare e dove 
informarsi per effettuare la 
scelta. Consigli e informa-

zioni su percorsi di studio, 
test di ammissione, verifi-
che delle conoscenze, sboc-
chi professionali delle varie 
Lauree. 
Per partecipare, prenotarsi 
al 010/6480540. 
Affrontare i test per 
l’Università 
Venerdì 13 alle  10 
Come funzionano i test di 
ammissione alle Facoltà 
Universitarie a numero 
chiuso. Indicazioni e consi-
gli su come prepararsi per 
affrontare le prove. Per par-
tecipare, iscriversi al 
010/6480540. 
Riflettiamo sul cambia-
mento 
Martedì 17 alle 15 
Uno spazio per pensare ad 
un cambiamento di lavoro, 
una nuova professione, e-
splorare un settore, indivi-
duare gli strumenti per in-
formarsi e strutturare un 
progetto professionale. 
Si richiede conferma di par-
tecipazione al 0106480540. 

Preparare un curricu-
lum vitae e una lettera 
di candidatura 
Giovedì 19 alle  10 
Informazioni e riflessioni 
sui contenuti delle varie 
parti del curriculum. Illu-
strazione del formato euro-
peo. Indicazioni per la pre-
parazione di lettere di auto 
candidatura. 
Scegliere un corso uni-
versitario 
Venerdì 20 alle 10 
Cosa considerare e dove 
informarsi per effettuare la 
scelta. Consigli e informa-
zioni su percorsi di studio, 
test di ammissione, verifi-
che delle conoscenze, sboc-
chi professionali delle varie 
Lauree.Per partecipare, 
prenotarsi al 010/6480540. 
Affrontare i test per 
l’Università 
Lunedì 23 alle 10 
Martedì 31 alle 15 
Come funzionano i test di 
ammissione alle Facoltà 
Universitarie a numero 

chiuso. Indicazioni e consi-
gli su come prepararsi per 
affrontare le prove. Eserci-
tazioni. 
Per partecipare, iscriversi 
al 010/6480540 
 
La Città dei Mestieri è  
uno spazio pubblico di libe-
ro accesso, dove puoi rac-
cogliere informazioni e 
consultare esperti su ogni 
scelta di scuola, Università 
o lavoro.   
Orari:  martedì  10  – 13 e 15 
– 18;  mercoledì e giovedì 
10 – 13   
 
Tutti i servizi sono gratuiti  
 
Città dei Mestieri e 
delle Professioni  
via Nino Cervetto 35 – Ge-
nova Cornigliano - Tel. 
010/6480540,  fax 
010/6480519 
e-mail:  in-
fo@cittadeimestieri.genova.it  - 
www.cittadeimestieri.genova.
it   

 
2-3 luglio (dalle 20 alle 24) 
Cornigliano in Rock 
Festival musicale con band del luogo, per dare spazio ai giovani che 
esprimono in musica quello che è il proprio territorio: il territorio del 
Medio Ponente. Serata benefica a favore della Gaslini Band Band che 
da  anni  si  adopera  per  l’accoglienza  delle  famiglie  dei  piccoli  ospiti  
dell’ospedale  pediatrico.  Con  il  patrocinio  del  Municipio,  a  cura  
dell’Associazione  Metallo  D.O.C.. 
 
6-7-8 luglio (ore 21) 
Filarmonica di Cornigliano 
La società Filarmonica di Cornigliano, si pone come punto di riferi-
mento nel quartiere per coloro che ritengono la musica veicolo di ele-
vazione  culturale  e  di  aggregazione  sociale.  Quest’estate  in  Villa  propo-­
ne:  
6  luglio:  concerto  di  musica  SKA  con  il  gruppo  “The  Marciellos” 
7 luglio: concerto di flauti 
8 luglio: concerto della Filarmonica 
 
13-14-18-19-20-21 luglio (ore 21) 
BLU BLU BLU Teatro Fisico a Villa Bombrini 
“Un  teatro  che  ruba  al  circo,  alla  danza,  all’acrobazia,  alla  musica,  alla  
clownerie. Un teatro in cui è impossibile dormire, il cui palcoscenico è 
sottile come la corda di un funambolo. Un teatro che sa farsi amare da 
adulti  e  bambini”.  Da  un  progetto  di  Sergio  Maifredi:  6  serate  di  spet-­
tacolo  focalizzate  sul  teatro  fisico  e  sul  judo  nell’ambito  di  una  iniziati-­
va  che  prevede  anche  l’esposizione  a  Palazzo  Ducale  di  documenti  
d’archivio  e  filmati  di  Yves  Klein.  A  cura  di  Teatri  Possibili  Liguria. 
 
26-27-28-29 luglio (dalle 19 alle 24) 
II° Festa Popolare della Pro Loco 
Serata  Rock&Cantautori,  serata  Caraibica,  concerto  dei  ‘Buio  Pesto’,  
serata  di  ballo  liscio…e  tutte  le  sere  bar,  ristorante,  frittelle,  ecc. 
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Via Corni-
gliano 260 R 

 
Macelleria 

Gastronomia 

Da agosto a 
settembre altri 
2 giorni di mu-

sica, teatro, artisti di strada, 
dibattiti e spettacoli per bam-
bini. 
4 agosto,  ore 21.30 
“Darwin  e  Fitzroy  viag-­
giatori  per  caso” 
Con Patrizio Roversi. Spetta-
colo teatrale a cura del Teatro 
Cargo. Tra scoperte scientifi-
che, mal di mare e terremoti, 
riflessioni sul senso della vita 
e animali esotici, contrasti tra 
il serio e il faceto dei due per-
sonaggi, così diversi e com-
plementari, il lungo viaggio di 
Darwin  sarà  un’avventura  
molto movimentata. 
 
8 settembre, dalle 17 
Corpi Urbani/Urban Bo-

dies 
Associazione Artu - Festival 
internazionale di danza in 
paesaggi urbani X edizione. Il 
termine  ‘danza  in  paesaggi  
urbani’  racchiude  una  varietà  
di eventi spettacolari che van-
no dalla performance alle co-
reografia, dalla danza di stra-
da alla danza relazionata 
all’architettura  e  alle  arti,  fino  
allo 
spettacolo itinerante. Un nuo-
vo linguaggio del corpo, un 
movimento flessibile e mute-
vole, una sperimentazione 
che arricchisce gli spazi urba-
ni di nuovi 
valori e punti 
di vista. 
 
 

Estate a villa Bombrini  
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COLORI VERNICI  
E 

GENERI VARI 
 

Via Cornigliano 108 R 
16152 Genova 

 
Tel. 010.6533316 

MANIFESTAZIONI 
Dal    4  all’8  luglio   
Pesca di beneficenza, enopesca, mega lotto, stand  gastronomici, esibizioni varie. 

Mercoledì 4 luglio 
ore 17, 00  Trofeo Don Luigi Oddone, triangolare di calcetto presso il campo 
I.Ferrando. 
ore 19   Apertura stand 
ore 21   Animazioni varie       
Giovedì 5 luglio 
ore 19, 30  Inizio serata – Apertura Stand . 
ore 21  Serata caraibica con  Dj  Solange con  
esibizione  de  “Il  Circolo  della  Salsa”   
ore 22 Il Sound caraibico del dj Solange  
Venerdì 6  luglio     
ore 19,30   Apertura stands 
ore 21 Premiazioni  Trofeo calcetto  don Luigi Oddo-
ne 
ore 21,30   Ceniamo Ballando sotto le stelle  con musica dal vivo con  il Comples-
so Mr. Quagott (Cover Band) 

Cena su prenotazione al n. 333 7713074   
Sabato  7 luglio:         XII  Sagra dello stocche 
ore 19, 15  Apertura Stand gastronomico  (si  terrà  anche  in  caso  di  maltempo  al  chiu-­
so)                                Cena  dalle  19,15 alle 20,30 

Trofiette al pesto, Stok  in umido, un dolce o un frutto                                           
Prenotazione al numero  333 7713074   

         

 Anche  quest’anno  la  “Sagra  dello  stok  “  sarà  
curata dai titolari  del ristorante  

      “Da    MARINO  “  Genova-Campi di Corni-
gliano         

 
ore  21 Musica dal vivo                                      
           con complesso musicale “   S   VA   G   O   “  

dalla città di Torino (anni 60/70)  

Il comitato festeggiamenti vi aspetta numerosi 

Tutti i gruppi partecipano a titolo gratuito.  
Il ricavato delle manifestazioni è a scopo benefico.     
Si ringraziano anticipatamente tutte le aziende che  con il loro contri-
buto  e  appoggio  hanno  reso  possibile  l’attuazione  delle  manifestazioni  
in programma. 
               

Parrocchia Santuario N.S. di Lourdes e S. Bernardette  

Campi, 8 luglio: festa patronale 
 

 
La biblioteca Guerrazzi prende vita. Ogni due settimane, il 
mercoledì alle 17.30, il gruppo AmicidellabibliotecA si ritrova 
nelle bellissime sale di Villa Gentile- Bickley per discutere delle 
attività da realizzare e delle ultime letture effettuate da ciascun 
membro. Il gruppo si riunisce da circa un anno ed è molto af-
fiatato  ma  pronto  ad  accogliere  nuovi  “amici”.  Tra  le  attività  
alle quali il gruppo ha aderito attivamente, le presentazioni dei 
romanzi di Maria Masella, Recita per Mariani – con l'autri-
ce lieta dell'incontro e della viva partecipazione del pubblico – 
e di Giuseppe Viscardi, Il casello nascosto tra gli alberi, 
peraltro un corniglianese doc. Attualmente, nel salone della 
biblioteca è possibile visionare la mostra Aria di vacanze..., 
preparata dagli AmicidellabibliotecA con l'ausilio del persona-
le bibliotecario: saranno proposti libri direttamente dagli ami-
ci per poter trascorrere le vacanze estive all'insegna del relax. 
Chiunque fosse interessato e volesse avere maggiori informa-
zioni sul gruppo può rivolgersi a Franca e Laura direttamen-
te in Biblioteca.  
Ogni nuovo lettore è il benvenuto!  

                                           Sara Palmerino   
AmicadellabibliotecA 

“AmicidellabibliotecA” 
Amici della Guerrazzi 

La Cantina del Primitivo Doc 
 
 
 
 
 

di Palummieri Antonio 
Vendita vini in 
Bottiglia e sfuso 
Via Cornigliano 204 r 
16152 Genova            Tel. 010.4077800 

ilCorniglianese 



Agli inizi di giugno, al Kristall Garden di Sofia, la cultura musicale italiana è stata rappresentata da 
una band genovese, nata cinque anni fa nella delegazione di Cornigliano: il Banco dei 

Sogni. 
L’ambasciata  ita-­
liana  e  l’ICE,  Isti-­
tuto per il Com-
mercio Estero, 
hanno program-
mato una manife-
stazione pubblica 
unitamente alle 
aziende italiane 
che per tutta la 
prima decade di 
giugno rappresen-
tano il Made in 
Italy con una serie 
di eventi nella ca-
pitale bulgara. 
Negli spazi esposi-
tivi sono state pre-
sentate le eccellen-
ze del nostro patri-
monio agro ali-
mentare, oltre ad 
altri eventi di im-
magine e di scam-

bio culturale, unitamente ad una serata dedicata al cantautorato italiano. Il BdS ha presentato il 
proprio repertorio composto dalle canzoni interpretate da Gianfranco Andreotti, voce solista del 
gruppo. La scelta non è del tutto casuale, in quanto , da qualche tempo, erano arrivate delle ri-
chieste di contatto da parte di una grande società discografica bulgara, dotata di uno fra i più 
moderni impianti di registrazione, utilizzato anche da Zucchero Fornaciari e da Andrea Boccelli, 
interessata a sviluppare possibili innesti fra le melodie latine e la loro tradizionale base ritmica 
derivante dal folk euro-orientale. Il BdS si  è  distinto  per  la  tipicità  melodica  e  la  composizioni  
dei testi che restano aggrappati alla realtà del quotidiano con una sottile introspezione moder-
namente romantica e senza fare mai ricorso a scorciatoie dialettiche, con un linguaggio imme-
diato e mai volgare. Il BdS è  una  formazione  musicale  nata  a  Genova  nel  2007.  Le  armonie  delle  
loro canzoni sono semplici e allo stesso tempo orecchiabili e rappresentano un giusto insieme di 
stile tradizionale e moderno riuscendo ad amalgamare le persone di ogni età e coinvolgendo il 
pubblico durante i loro concerti. Hanno  prodotto  un  primo  cd  dal  titolo  “Banco  dei  So-­
gni”  adottando la libera distribuzione attraverso il web e i circuiti specializzati. Hanno parteci-
pato a diversi  spettacoli cittadini, sia nelle piazze che nei teatri,  ma non avevano ancora avuto 
esperienze  all’estero  e  l’evento  di  Sofia  è  stato  preparato  nell’ottica  di  incontrare  il  
folklore bulgaro e  cercare  possibili  ispirazioni  per  la  realizzazione  del  loro  prossimo  cd  che  è  in  
fase  di  preparazione  e  potrebbere  essere  inciso  all’estero.  Il  progetto  prevede  un  secondo  tour  in  
Europa partendo da Varsavia e si concluderà entro la primavera del prossimo anno, dopo aver toc-
cato le principali città dei Balcani. Il gruppo è composto da:  Gianfranco Andreotti  voce soli-
sta e chitarra acustica;  Nicola Gulfo, chitarra elettrica; Marco Gabba, vocalist e chi-
tarra acustica;   Luca Dalle Saline, chitarra basso; Tommaso Tringali, percussioni. 

Tributo  alla  canzone  d’autore 

Il Banco dei Sogni 
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Visite  guidate  all’orto  sinergico,  impasto  collet-­
tivo, musica e animazione per bambini: una 
giornata  all’insegna  della  sostenibilità  ambien-­
tale e alle relazioni sociali. 
Sabato 14  luglio  dalle 15 alle 24 
Quarta edizione della "Festa degli orti siner-
gici"  che  quest'anno  si  terrà  a  Cornigliano  nel  
parco di Valletta San Pietro, organizzata dall' 
associazione Terra!Onlus. Una festa che rac-
chiude i percorsi attivati sul territorio durante 
l'anno che ora si realizza all'interno del proget-
to Yepp e alla collaborazione del Centro "la 
Torretta", l'Arci, il centro sociale anziani, 
l'Auser e il municipio. 
Due i momenti principali della festa:  la visita 
agli  “Orti  Sinergici”    e  l’impasto  collettivo  della  
pizza. 
Gli orti potranno essere visitati nel pomeriggio 
di sabato 14 luglio, accompagnati da operatori 
specializzati.  “In  ogni  aiuola  si  trovano  conso-­
ciazioni  di  ortaggi  e  fiori”  - spiega Francesca 
Bottero, insegnante della Libera Scuola di 

Agricoltura Sinergica E-
mila Hazelip - “qui  vivono  
insieme insalate, pomodori, 
carciofi, bietole, calendule e 
tageti”.  Il  terreno  viene  consi-­
derato un organismo vivente 
che si può autoalimentare ed 
il metodo prevede una sola 
aratura iniziale del terreno. 
Un altro momento importan-
te sarà l'impasto collettivo 
della pizza con pasta madre  e 
farine bio che verrà realizzato 
dalla mattina. 

Il programma della giornata di festa è fitto di 
iniziative, la giornata  proseguirà con eventi 
musicali e giochi per bambini. 
Per informazioni e prenotazioni: 
Giorgia Bocca cell 347.4605458  geno-
va@terraonlus.it   www.terraonlus.it/genova/  

Scuola di danza "Le Maschere" 
Via Cornigliano 43 N presso Conad 
Danza moderna e classica - gioco 

danza - video dance - balli di grup-
po 

 

Tel. 345 2484136 
 

Sconti a chi si iscrive entro il 30 
settembre 

L' associazione Terra!
Onlus festeggia gli orti  
sinergici  di 
Valletta San 
Pietro  

F.G.C.I.                             CONI 
  A.S.D. Corniglianese 1919 
Riprende, per la stagione 2012/2013, 
l’attività  sportiva  con  le  iscrizioni  (iscritti  e  
non iscritti) nel Settore Giovanile e 
Scuola calcio. Le leve interessate sono:  
Settore Giovanile:  
1993 - 1994 - 1995 - 1996 -  1997 - 
1998 - 1999 
 
 Scuola calcio: 
2000 - 2001 - 2002 - 2003 - 
2004 - 2005 
 
Per informazioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri: 010/6091391-349/6411156 
oppure presentarsi direttamente presso il 
Campo Sportivo Italo Ferrando di Corniglia-
no dalle 17.00  alle  19.00  dal  Lunedì  al  
Venerdì 

mailto:genova@terraonlus.it
mailto:genova@terraonlus.it
http://www.terraonlus.it/genova/
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IL GRUPPO BANCA CARIGE 

Banca Carige alla guida di un'unica grande realtà 
Con oltre 500 anni di tradizione, Banca Carige è oggi a capo di uno dei princi-

pali gruppi bancari, finanziari, assicurativi e previdenziali italiani che conta 
circa 1100 punti vendita diffusi su tutto il territorio nazionale e oltre  

2 milioni di clienti. 
Filiale 01430 

Via  S.G.  D’Acri,  6/R  .  Cornigliano  Ligure 

ASD Polisportiva Cornigliano Futura 
Affiliata UISP- CONI 

Per  una  buona  forma  psicofisica  a  tutte  l’età 
Nuovo impianto Via Cornigliano 43  

 vicino supermercato CONAD 

Danze orientali-Danze caraibiche- Hip hop-Zumba-Ballo liscio- Lati-
no americano-Yoga - Show dance >>>Info 3289661026 
Danza moderna- Danza classica - Ginnastica dolce - Gioco danza - Bal-
li di gruppo - Hip hop     >>>Info 3452484136 
AIKIDO     >>>Info 3358409870 
Karate difesa personale   >>>Info 3487722524 
Ginnastica per persone con problemi di Alzheimer  
      >>>Info o105578/208/225/226 
Fitness - Body building - Aerobica  

                    >>>Info 3461313598 
  
  

La bacheca del lavoro 

Studentessa 18enne  seria e volen-
terosa, per il periodo estivo, cerca 

lavoro come compagnia anziani o 
anche solo per fare la spesa e altre com-
missioni, aiuto genitori per i propri bimbi 

Giulia 346 4908907 

Cerchi un regalo semplice e originale? Creazioni di composizioni vasi e 
fiori per anniversari, feste di compleanno, bomboniere, e 
cerimonie 

349 1049502 

…serve  aiuto  con  i  tuoi  bimbi  e  i  loro  compiti?  ECCOMI  QUA!  Sono  Marta  
una studentessa universitaria, e offro aiuto a te e ai tuoi bimbi con:  

Servizio baby-sitter 
Ripetizioni/aiuto studio compiti 

A tutte le ore e x tutte le materie 
Marta 320 3540543 

Costruttrice di siti WEB  
Diplomi di: HTML, Javascript, PHP, ECDL e 
fogli di stile CSS. Per info  

340 1480469 

Colf, assistenza anziani, pulizie e 
servizio di stiro. Ottime referenze. 

Rosa 348 5285182 

Elisabetta offresi come: COMMESSA, IM-
PIEGATA e ANIMATRICE in villaggi tu-
ristici esperienza quinquennale   

345 1191145 

Corniglianese seria e volenterosa cerca lavoro per 
pulizie, assistenza anziani, baby-sitter, anche solo 
per fare la spesa e altre commissioni. 

340 9472040 

Ragazza 31 enne offresi per le-
zioni private su scuole elementa-
ri, medie e superiori 

340 1480469 

Ragazza laureanda è disponibile per dare ripetizioni e per 
accompagnare o ritirare i bambini (anche la mattina pre-
sto!) 

Elisa 329 2781025 



Numeri utili 
Pronti interventi 

 
Carabinieri          112 
Polizia          113 
Vigili del fuoco         115 
Guardia di Finanza        117 
Emergenza sanitaria     118 
Emergenza incendi       1515 
Guardia costiera          1530 
Viaggiare informati     1518 
Vigili urbani          0105570
  

Cornigliano 
Comune  0106500068 
Croce Bianca 0106512760
    0106512817 
 
Illuminazione pubblica 
800523188  
A.C.I.                         803116 
Taxi                        0105966 

ASL 
Guardia medica 
010354022 
CUP prenotazioni 
0105383400 

AMT 
Linee e orari   0105582414 

Trenitalia 
Orario treni              92021 
Aeroporto C. Colombo 

Informazioni       01060151 

L’Avvocato  risponde 

 
 
 
 

Caro Avvocato,  
Da mia madre, vedova, 
deceduta senza testamento 
un anno fa, ho ereditato 
assieme ai miei due fratel-
li , C. ed S., alcuni immobi-
li, cosicché, oggi, ne sono 
comprorietario in ragione 
di un terzo.  
I miei fratelli sono contrari 
a  dividere  l’eredità  e  vor-­
rebbero che io mi impe-
gnassi a non dividere, è 
valido detto impegno?  
Se io non volessi sottoscri-
vere detto impegno a non 
dividere, posso vendere la 
mia quota indivisa 
dell’eredità  ad  un  estra-­
neo?  
E se anziché ad un estra-
neo volessi venderla al mio 
fratello C., potrei farlo li-
beramente?  
L.V. 
 
Caro Signore, 
Ciascuno dei partecipanti 
può sempre domandare lo 
scioglimento della comu-
nione ed il patto di rimane-
re in comunione è valido 
per un tempo non maggio-
re di dieci anni; se è stato 
convento per un termine 
maggiore, questo si riduce 
per Legge a dieci anni.  
 
Va tuttavia considerato 
che,  cosiccome  l’Autorità  
Giudiziaria può stabilire 
una congrua dilazione, in 
ogni caso non superiore a 
cinque  anni,  se  l’immediato  
scioglimento della comu-
nione può pregiudicare gli 

interessi degli altri compar-
tecipi, allo stesso modo 
l’Autorità  Giudiziaria  può  
ordinare lo scioglimento 
della comunione prima del 
tempo convenuto se gravi 
circostanze lo richiedono. 
 
L’impegno  a  non  dividere,  
che i suoi fratelli vorrebbero 
Lei sottoscrivesse, è quindi 
valido purchè detto impe-
gno non ecceda la durata di 
dieci anni.  
 
In merito alla possibilità di 
alienare a terzi estranei la 
sua quota ereditaria, Lei 
può  senz’altro  alienare  a  
titolo oneroso la sua quota 
indivisa  dell’eredità,  ma  i  
suoi fratelli possono eserci-
tare il diritto di prelazione, 
cioè il diritto ad essere pre-
feriti  nell’acquisto  a  parità  
di condizioni col terzo, che 
la Legge loro attribuisce e 
finanche, riscattare dal ter-
zo, se la sua intenzione di 
vendere non è stata a loro 
comunicata nelle forme di 
Legge, la quota indivisa 
dell’eredità  da  Lei  alienata  a  
titolo oneroso.   
 
Se Lei invece decidesse di 
vendere la sua quota non ad 
un terzo estraneo ma ad un 
altro condividente, come, 
nel caso di specie, suo fra-
tello C., lo potrebbe fare 
liberamente non operando, 
in tal caso, né la prelazione 
né il diritto di riscatto in 
favore  dell’altro  fratello  S.   
 
 
Avv. Matteo Savio 

La Cucina 
di Nonna Papera 

Ingredienti  x4p. 1kg bie-
tole, una cipolla bianca, 
due  spicchi  d’aglio, 
3 uova, 25g funghi secchi
(porcini), 6 cucchiai parmi-
giano, pangrattato, ½ cuc-
chiaino di origano, un cuc-
chiaino maggiorana, prez-
zemolo trito. 
Lessare le bietole senza le 
coste bianche, tagliatele 
grossolanamente, rinvenire 
i funghi, quando sono cotte 
strizzate le bietole, mettere 
un  po’  di  olio  in  un  tegame  
e rosolate la cipolla affetta-
ta, le bietole assieme agli 
spicchi  d’aglio  e  rosolare  
assieme ai funghi triti e gli 

odori. 
Dopo 15 minuti togliere 
l’aglio  e  lasciar  freddare, 
mettere tutto in una ciotola, 
aggiungere uova, parmigia-
no, sale e pepe, mescolare 
bene, ungere una teglia, 
spruzzare sul fondo pane 
grattugiato e versare 
l’impasto,  livellarlo  e  sopra  
spargere altro pane grattu-
giato. Infornare a 180° x 25-
30 minuti. 
 
“Bezeugna  sta  in  ti  so  
panni” (bisogna stare nei 
propri panni).  
  Leda Buti 
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Bietole al forno 

Ravioli di mare alla zucca 

Ingredienti x4p. 300gr di 
moscardini, 80gr polpa di 
granchio, 100gr funghi mi-
sti, 180 gr di salmone fre-
sco, sale, 500gr zucca, par-
migiano, un cucchiaio di 
prezzemolo trito, pepe, 4 
uova,  olio  d’oliva,  due  sca-­
logni. 
Per la pasta: 800 gr fari-
na 00, 400 gr farina di ca-
stagne, un cucchiaio di vi-
no bianco, 8 uova. 
Esecuzione: fare la fonta-
na con le due farine, mi-
schiare ed inserire le uova, 
mettere il vino, impastare 
bene, cuocere gli scalogni 
triti, mettere i moscardini 
tagliati piccoli, assieme al 
salmone anche questo ta-

gliato, funghi e la polpa di 
granchio, sale e pepe, bolli-
re la zucca con la buccia, 
scolarla, strizzarla levando 
la buccia, tritarla e metter-
la nei pesci, cuocere ancora 
per circa 15 min.  Quando è 
tutto cotto tritarlo, mettere 
il prezzemolo e il parmigia-
no, amalgamare bene, ag-
giungere di sale e pepe. 
Fare la sfoglia procedendo 
come per i ravioli riem-
piendoli  un  po’  meno.  Po-­
tete condirli con il pesto o 
semplicemente salati in 
padella al burro. 
“Co-a voentae se fa de 
tutto” (con  la  volontà  si  fa  
tutto).  Leda Buti 

 

                
    RIABILITAZIONE VISIVA 

    LENTI A CONTATTO  - PROTESI OCULARI 
    ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO 
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Dopo  l’Imu  la  riforma  del  catasto 
Ci risiamo: è 
in arrivo una 

nuova stangata sugli im-
mobili. La casa, anco-
ra una volta, per le 
casse  dell’erario,  re-­
sta una delle fonti 
d’entrata  più  sicura  e  
veloce. Dopo la batosta 
dell’IMU,  che  il  Comune  
di Genova ha deciso di 
rincarare rispetto ai valo-
ri di riferimento, portan-
do la prima casa al 5 per 
mille e i restanti immobi-
li al 10,6 per mille 
(tranne che per gli im-
mobili locati con canoni 
concordati al 7,6 per mil-
le), ecco la riforma del 
del catasto del Governo 
Monti. Il Consiglio dei 
Ministri numero 24 di 
lunedì 16 aprile 2012 ha 
approvato il ddl sulla 
delega fiscale. Scopo del 
disegno di legge delega 
fiscale del Governo Mon-
ti è quello di andare a 
correggere e sistemare 
alcuni aspetti del sistema 
fiscale al fine di renderlo 
più trasparente ed equo 
per tutti. Uno degli ele-
menti che il Ministro 
dell’Economia  e  delle  
Finanze ha proposto per 
una maggiore equità fi-
scale è appunto la rifor-
ma del catasto dei fabbri-
cati che con la famosa 
delega fiscale si appresta 
a varare. Il principio cui 

si rifarà la riforma è 
molto semplice: le tasse 
sulla  casa  saranno  d’ora  
in poi calcolate non più 
in base ai vani catastali, 
ma in base ai metri qua-
drati. Ci si rifarà ai valo-
ri del mercato immobi-
liare e non più ai valori 
fiscali ritenuti vecchi. 
L’evoluzione  del  merca-­
to immobiliare non è 
stata omogenea, tanto 
che  oggi  c’è  chi  paga  la  
tassa sulla casa in base 
ad un valore catastale 
molto più piccolo di 
quello di mercato. La 
classificazione degli 
immobili in molti casi 
non è stata revisionata 
dopo la costruzione e 
quindi ci sono case clas-
sificate come povere che 
però nel corso degli an-
ni sono state riqualifica-
te. La riforma prevede il 
passaggio dai vani ai 
metri quadrati sia per le 
case che per gli uffici. Il 
tutto per evitare  che 
immobili con la stessa 
superficie, ma con una 
struttura diversa, abbia-
no rendite diverse. Oggi 
il catasto usa il criterio 
per il metro quadrato 
solo per il gruppo C, 
negozi, box auto, ma-
gazzini, e il metro cubo 
per il gruppo B, edifici 
pubblici. La riforma 
prevede 

l’aggiornamento  dei  
valori immobiliari a 
partire da ambiti terri-
toriali omogenei, come 
ad esempio, i quartieri. 
La riforma inoltre, pre-
vede che per ogni unità 
immobiliare sia stabilito 
un valore patrimoniale 
e di una rendita basata 
su valori medi di merca-
to per almeno tre anni.  
Quindi le intenzioni del 
Legislatore corrispon-
dono purtroppo solo ad 
un ennesimo sforzo dei 
contribuenti, già in pre-

da a fronteggiare la cri-
si, molte sono le piccole 
aziende artigiane in dif-
ficoltà, i giovani senza 
un’occupazione,  i  pen-­
sionati che non arrivano 
a fine mese e dipendenti 
con stipendi miseri, e 
con  l’ennesimo  prelie-­
vo”,  colpendo  

l’immobile  di  proprie-­
tà, il rischio è  davvero 
tanto.  Si tratta di una 
patrimoniale masche-
rata, fatta non sulle 
rendite finanziarie o i 
grandi patrimoni, ma 
mettendo le mani nelle 
tasche di chi possiede 
in Italia un immobile, 
nonostante -secondo il 
Legislatore- il gettito 
della riforma dovrà 
essere a saldo zero, 
cioè a fronte di au-
menti per le zone che 
verranno rivalutate, 

bisognerà prevedere 
sconti sulle altre, spe-
cie in periferia, augu-
randosi che la nostra 
Cornigliano rientri in 
questa ultima fascia.    

Andrea Scibetta 
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Dal 1972 al vostro servizio 

 
Via Cornigliano 153 rosso 

 
Gioielleria, oreficeria articoli regalo in argento. 
Cornici, quadri, oggettistica, collane, bracciali, 

Con l'estate, arrivano -immancabili- 
anche  le  “ondate di calore”  che,  

assieme ad 
un alto tasso 
di umidità, 
possono de-
terminare 
non pochi 
problemi alla 
nostra salu-
te. Questo 
fenomeno 
avviene poi-
ché il siste-
ma di regola-

zione della temperatura corporea non rie-
sce a disperdere il calore eccessivo; ciò può 
provocare disturbi lievi come crampi, sve-
nimenti, gonfiori, oppure disturbi di mag-
giore gravità come lo stress da calore e il 
colpo di calore. Il calore eccessivo che il 
nostro corpo accumula viene eliminato at-
traverso la sudorazione che, però, in pre-
senza di eccessivo caldo(umido) non è suf-
ficiente a fare raffreddare il corpo, per cui 
la temperatura corporea può raggiungere 
anche i 40 gradi. I soggetti più a rischio 
sono anziani, bambini, neonati, ma-
lati cronici, persone che svolgono 
un'intensa attività fisica all'aperto. I 
consigli generali per ridurre gli effetti nega-
tivi sulla nostra salute sono: a) evitare di 
uscire di casa nelle ore calde della giornata, 
dalle 11 alle 18; b) indossare abiti leggeri di 
lino o cotone;  c) bere molta acqua anche in 
assenza di sete; d) utilizzare sali minerali 
(sotto consiglio medico); e) mangiare frutta 
e verdura , fare pasti leggeri, evitare alcoli-
ci.  Avvertenze particolari riguardano le 
persone che soffrono di ipertensione le 
quali devono controllare più frequente-
mente la pressione arteriosa e le persone 
affette da diabete che, a causa della disidra-
tazione, devono controllare più spesso la 
glicemia. Ricordiamo comunque che, in 
caso di bisogno, il medico di famiglia è 
senz'altro la prima persona da con-
sultare.    
 Dottoressa Jose Cuffaro    

La salute 
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Storie: la Croce bianca 
Il 6 gennaio 1902 , per volontà di un esiguo numero di concittadini, in 
un  locale  del  circolo  cattolico  “Maurizio  Dufour”  nasce  la  pubblica  assi-­

stenza Croce bianca. 
L'ingegner Gusta-
vo Dufour, Salva-
tore Roncallo,  
Agostino Tro e 
Leonardo Mante-
ro sono i fondato-
ri di questa istitu-
zione a cui è affidato 
il compito di pre-
starsi alle cure ed al 
servizio degli am-
malati più umili e 
dei feriti più gravi. 
Ha così inizio la 
strenua lotta tra il 
bene e il male, tra la 
morte sempre in 

agguato e la pietà umana che le si oppone. I primi incarichi sono assolti 
tra le più ardue difficoltà e, valida compagna nell'aspra lotta, è la Croce 
d’oro  di  Sampierdarena  che  concede  in  prestito  una  barella.  Questa  
nuova istituzione per la sua impronta di bontà, ottiene l'incondizionato 
appoggio di tutta la cittadinanza ed il nuovo appello alla solidarietà tro-
va pronta risposta nel nobile animo della gente. Ci è motivo di commos-
sa gratitudine nominare alcuni tra cui Emilo Moretti, Guglielmo 
Tosoni, Nanni Cavaliere, G.B. Ghiglione, Dante Manzi, Pa-
squale Bruzzone, Ernesto Covati (sono coloro che formarono la 
prima squadra sotto la guida di uno dei suoi promotori, l'ingegner 
Gustavo Dufour). La pubblica assistenza tende ad affermarsi per cui 
lo stuolo esiguo dei suoi affiliati si estende, ed in questa meravigliosa 
gara, innumerevoli sono le vittorie della vita sulla morte. Nel 1903 pre-
senti monsignor Gavotti, vescovo di Casale ed il cardinale Richelmy 
viene inaugurata la nuova sede attigua al circolo, sita nell'attuale via 
Minghetti. Un simbolo, testimone di sacrificio di una istituzione profon-
damente umana è concesso alla P.A. con il dono della prima bandiera. 
Le dolci mani lenitrici di dolore delle suore di Madre Cabrini hanno ri-
camato con cura affettuosa il tessuto lucido della bandiera e alla signori-
na Lina Carbone spetta l'onore della sua presentazione ufficiale. In que-
sta occasione si procede alla benedizione della prima barella a traino 

umano donata, dall'inge-
gner Gustavo Dufour. La 
gara di generosità conti-
nua e negli anni successivi 
le file dei soci s'ingrossano, 
nuova testimonianza di 
bontà ed abnegazione. Con 
il crescente sviluppo del 
paese ed il sorgere di indu-
strie meccaniche e navali si 
rende necessario il trasfe-
rimento della sede di via 
Dufour che non può più 

dare alloggio alla grande famiglia biancocrociata i cui aderenti salgono a 
500.  Alcuni  anni  dopo,  e  più  esattamente  nel  1909,  per  concessione  mu-­
nicipale viene offerta in locazione alla P.A. una nuova sede, l'attuale, sita 
in via Gessi. Nel 1917  trova realizzazione il progetto lungamente sogna-
to e gelosamente custodito. Per la munificenza dei fratelli Perrone, la 
Croce bianca ottiene la sua prima autolettiga, una S.P.A. 6000. Il nuo-
vo mezzo rende con sollecitudine i suoi servigi all'umanità sofferente. 

Durante  gli  anni  ‘70  le  ambulanze  furono  le  prime  a  Genova  ad  essere  
dotate di collegamento radio con la centrale operativa. Oggi con il com-
pleto rinnovo del parco automezzi la Croce bianca sempre più si confi-
gura come una delle più moderne ed attrezzate pubbliche assistenze 
liguri.    

Giuseppe Ferrando, presidente Croce bianca  

 
 
 
 
 

Cornigliano si è fermata per rendere 
l’estremo  omaggio  a  Padre  Giacomo  Pala  che  
per  oltre  trent’anni  ha  ricoperto  la  funzione  
di parroco della parrocchia di S. Giacomo 
Apostolo. Una folla di più di mille persone  lo 
ha  atteso  all’inizio  e  alla  fine  della  funzione  
religiosa  celebrata  dall’Arcivescovo  di  Geno-­
va,  Angelo  Bagnasco,  per  tributargli  l’ultimo  
abbraccio con un  caloroso ed interminabile 
applauso.  Riposa in pace nella Cappella dei 
parroci di Coronata. 

26 giugno 2012  
L’ultimo  saluto   

a Padre Giacomo 



Ventura 

ASD Corniglianese 1919 
 Un anno in controluce 

Il progetto di crescita di 
una società calcistica passa 
attraverso una seria pro-
grammazione e il bilancio 
è il momento esatto in cui 
tutto si mostra ad una at-
tenta analisi con pregi e 
difetti, con alti e bassi. 
Partiamo dalla prima 
squadra dove una manca-
ta promozione non signifi-
ca che il lavoro fatto non 
renda merito a tutto lo staff 
che col proprio impegno ha 
tenuto  alta  l’immagine  del-­
la Società. La squadra ben 
diretta da mister Alfio Sca-
la,  dopo  un’ottima  parten-­
za, ha dovuto pagare lo 
scotto di un susseguirsi di 
problemi ai giocatori più 
rappresentativi, infortuni, 
assenze disciplinari e altri 
fattori non sono certo un 
alibi ma un ottimo bagaglio 
di esperienza per il prossi-
mo anno. La juniores, 
allenata da un mister sco-
nosciuto alle platee calcisti-
che, Vincenzo Baietta, ha 
superato con merito la pri-
ma fase per accedere alla 
seconda riportando un 
buon risultato. Nonostante 
i vari infortuni e provvedi-
menti disciplinari, i ragazzi   
hanno dimostrato gara do-
po gara di aver capito ciò 
che il loro mister pretende-
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va: grinta, sacrificio e grup-
po compatto. Nel settore 
giovanile troviamo gli 
allievi provinciali guidati 
da Roberto Onori, i quali 
hanno disputato un prege-
vole campionato superan-
do sia la prima che la se-
conda fase con buoni risul-
tati. Gli allievi regionali 
guidati da Stefano Flori e 
Walter Gargano si sono 
sempre fatti valere su ogni 
campo dimostrando di es-
sere una compagine 
all’altezza.  I  giovanissimi 
provinciali guidati da 
Michael Celano, nonostan-
te i problemi iniziali dovuti 
ad una rosa scarna ma con 
il  supporto  della  leva  ’98  di  
cui sono stati aggregati al-
cuni giocatori, hanno di-
sputato una prima fase al-
talenante ma una seconda 
piena di soddisfazioni e 
risultati. I giovanissimi 
regionali guidati da Gra-
ziano Scremin arrivati 
quest’anno  nel  settore  gio-­
vanile hanno dovuto af-
frontare un campionato 
impegnativo sotto tutti gli 
aspetti: hanno imparato 
cosa vuol dire affrontare 
una trasferta in campi di-
versi da quelli genovesi e 
confrontarsi ogni domenica 
con compagini già collau-

date 
nell’arco  
degli anni. 
Arriviamo 
per finire 
alla scuola 
calcio. Sot-
to la guida 
dei vari re-
sponsabili, 
Mario Gros-
so in testa e, 
a seguire, 

una squadra di veri educatori: 
Militari, Sparacello, Bruciani, 
Santimone, Pagnotta, ai quali 
si aggiungono i preparatori 
dei portieri Criscuolo e Car-
bonifero. I risultati sono stati 
più che soddisfacenti. 
La leva esordienti '99 è 
stato il primo vero segnale 
dell’ottimo  lavoro  svolto  du-­
rante il campionato; i ragazzi 
sono pronti ad affrontare il 
loro primo campionato nel 
settore giovanile con alle spal-
le tutto un bagaglio di crescita 
pronto ad emergere. Gli esor-
dienti 2000 al loro primo 
impatto, hanno ben figurato e 
con il loro impegno hanno 
dimostrato serietà e voglia di 
mettersi in evidenza. I pulci-
ni misti, vero fiore 
all’occhiello,  hanno  dimostra-­
to con la prima fase arrivando 
al 2° posto una costante cre-
scita e maturazione per poi 
passare alla seconda fase 
mettendo in mostra le loro 
capacità, vero esempio signi-
ficativo nella scuola calcio. I 
piccoli  amici, grazie al 
paziente e costante lavoro dei 
propri educatori hanno avuto 
una crescita positiva ottenen-
do anche sotto il profilo agoni-
stico degli ottimi risultati.  Il 
prossimo anno calcistico nasce 
sotto buoni auspici, la Società 
si appresta con il rifacimento 
del manto erboso di ultima 
generazione, altro grande im-
pegno che il presidente Pi-
no Mango intende garantire 
per un nuovo rilancio della 
Società finalizzato alla crescita 
sportiva di Cornigliano. 
 
Cinzia Palomba  
Sergio Daga 

Via N. Cervetto, 40  
calasanziogenova@libero.it 

Informazione pubblicitaria 

ANATOCISMO 
Ritieni che le competenze trime-
strali addebitate dalla tua banca 
sul tuo conto corrente siano trop-
po onerose? Che i tassi siano trop-
po alti ? Per verificarlo rivolgiti al  

dr. Sergio Bruzzone  
che ricalcolerà i nuovi interessi 

senza  l’applicazione  
dell’anatocismo  bancario  e  verifi-­
cherà  l’ammontare  del  tasso 
effettivo globale (TEG). Per 

maggiori informazioni chiama il 

n.    340 5971889 

 
 
 

DE SIVO GIOVANNI 
 

Via S.G. D’Acri 21-23 R 
16152 Genova 

 

Tel. 010 6508676 
 

P.IVA 01253100992 

 
Ritorna il derby in serie A. Abbiamo raccolto le riflessio-
ni dei tifosi sul campionato trascorso e le previsioni per i 

prossimi derby. 
Alessandro Laguzzi 37 anni, 
genoano 
“E'  stato  un  campionato  difficile  
che si è complicato nel girone di 
ritorno. Malesani è stato una delu-
sione ed ancor peggio Marino. Di 
Canio ha saputo motivare i giocato-

ri  e  con  due  vittorie  finali  ci  ha  tolto  dalla  sofferenza”. 
“Negli  ultimi  otto  anni  ne  abbiamo  vinti  cinque,  speria-­
mo  d'incrementare  la  serie”. 
Mario Rizzolo 73 anni, sampdoriano 
“Inizio  di  campionato  preoccupante  poi  finalmente  da  
gennaio c'è stata una cavalcata molto entusiasmante che 
ci  ha  portato  a  conquistare  la  serie  A”. 
“Spero  di  non  fare  la  fine  degli  ultimi  anni  e  di  riuscire  
ad  ottenere  qualche  buon  risultato”. 
Luca Rainusso 47 anni, genoano 
“Deludente.  Avevamo  aspettative  molto  superiori  a  
quello che poi è successo. Un monumento a Di Canio, 
giunto  in  tempo  per  salvarci”. 
“Ormai  ci  siamo  abituati  ai  sei  punti  assicurati  e  non  
vedo  perché  le  cose  debbano  cambiare”. 

Giovanni Battista Canepa 
74 anni, sampdoriano 
“Mi  dispiace  che  la  stampa  ligu-­
re dia poca importanza alle 
squadre genovesi. Da gennaio 
con il cambio dell'allenatore c'è 
stato il miracolo che ci ha por-

tato a disputare un ottimo girone di ritorno che ci ha 
riportato  in  serie  A”.  “I  derby  sono  partite  particolari  
aperte ad ogni risultato. Speriamo almeno in un pareg-
gio”.                                                              C. P. 

I tifosi rossoblucerchiati lanciano 
la stracittadina 2012-2013 

Il derby che verrà 

La  redazione  de  “IlCorniglianese”  
si complimenta con Giampiero 
Ventura,  l’allenatore  che  ha  cen-­
trato  l’impresa  di  riportare,  dopo  
alcuni anni di B, la gloriosa squa-
dra del Torino, nella massima 

serie. Giampiero Ventura è nato e vissuto a lungo 
nella nostra delegazione. Ha debuttato con il Caglia-
ri in A  ed ha dimostrato tutto il suo valore in quello di B 
appena  concluso,  togliendo  il  “Toro”  da  una  categoria  
che, per blasone e risultati acquisiti, non gli compete.           
     Guido Pallotti 
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Castello Raggio 
 
Ti  te  ricordi,  poæ,  comm’o  l’éa  bèllo 
Castello Raggio, 
quande, in sce o fâ da seia,  
o sô, là da Ponente, o ghe mandava 
riflessi  cô  de  l’òu, 
o quande longhe ombre destendeiva 
o primma lûxe da mattin? 
Tra Sestri e Corniggén, ti te ricordi? 
l’éa  tûtta  ‘na  cornixe 
de spiagette e de scheggi, e da figgeu, 
o megio ancòn da garsonetto,  
inta bella staggion ti ghe passavi 
giorni e giorni a pescâ muscoli e fòuli, 
e  no  l’éa  ræo   
che quande a lûnn-a a resc-ceava o çê, 
anche de neutte ti restesci lì 

 
a contâ e stelle finché o seunno, adaxo, 
o te seresse i euggi.  
… 
Scheggi  no  ghe  n’è  ciû,  no  gh’è  ciû  mænn-a. 
Anche Castello Raggio, cian cianin, 
inta memoria o se fa ombra  
sempre  ciû  cæa,  …finn-a quæxi a sparî . 
Quarche vòtta de neutte, quande a lûnn-a 
a se spegia in sce o mâ, 
ammiando o çê stellòu cô canocciale  
do cheu, me pâ de vedde 
brillâ Castello Raggio coe seu lûxe 
e  ti,  poæ,  assopìo,  co’ûn  fattorizo 
de paxe drento ao cheu.  
 
 
   Giovanni Murchio 

Castello Raggio 
 
Ricordi,  padre,  com’era  bello/Castello  
Raggio,/quando, sul far della sera, 
il sole, da Ponente, gli mandava/
riflessi  color  dell’oro, 
o quando lunghe ombre dispiegava/la 
prima luce del mattino? 
Tra Sestri e Cornigliano, ricordi?/era 
tutta una cornice 
di spiaggette e di scogli, e da fanciul-
lo,/o meglio ancora da giovinetto, 
nella bella stagione ci passavi/giorni e 
giorni a pescare muscoli e granchi, 
e non di rado,/quando la luna rischia-
rava il cielo, 
anche di notte restavi lì/a contare le 
stelle finché il sonno;adagio/ 

 
ti chiudesse gli occhi. 
Non  ci  sono  più  scogli,  non  c’è  più  
spiaggia./Anche Castello Raggio, 
pian piano, 
nel ricordo si fa ombra/sempre più 
chiara…fin  quasi  a  sparire. 
Talvolta di notte, quando la luna/si 
specchia nel mare, 
guardando il cielo stellato col 
cannocchiale/del cuore, mi sembra 
di vedere 
brillare Castello Raggio con le sue 
luci/e te, padre, assopito, con un 
sorriso 
di pace dentro al cuore. 
 
    G. M. 

GENOVA CORNIGLIANO 
Ufficio: V. Capo d ’ Istria,10R              Tel.  Fax 010 65 20 103 
Officina: V. Capo d ’ Istria,7R/32-40R Tel.  Fax 010 65 20 029  
Www.carrozzeriastigliano.com            Cell.: 349 57 15 831  

postmaster@autocarrozzeriastigliano.com 

VENDITA SOLO A POSSESSORI DI PARTITA IVA  

La lancetta azzurra con zio Gianni ai remi, si muove rasente alla scogliera, nel tratto di calma a ponente della 
rada di Castello Raggio. Seduti sul sedile dietro Enrico ed io. Sul fondo della barca mio cugino Roberto. Suo 
fratello Giancarlo a prua con Sandro, il figlio di Gianni. Il mare è calmo, protetto dalla diga foranea dello 
specchio  d’acqua  dietro  il  castello. 
Zio  Gianni  ci   è  venuto  a   rintracciare   tra   i   ruderi  del   castello  mentre  cercavamo   i  preziosi   “diamanti”,   così  
chiamavamo le gocce di cristallo di antichi lampadari fracassati dal bombardamento. Qualcuno ancora si 
poteva trovare grattando nel trito delle macerie, negli angoli del castello. 
Poteva anche non essere stato un bombardamento ma solo un crollo, ma noi figli della guerra combattuta 
dai nostri papà e di quella civile appena terminata, disponevamo solo di stereotipi semplificativi (si fa per 
dire) costituiti dalle immagini di una distruzione in cui eravamo nati e cresciuti e che ci sembrava ancora 
l’unica  realtà  consistente,  per  ora  fortunatamente  migrata  al  di  là  dei    monti  dove  avevamo  visto  ritirarsi  i  
tedeschi. 
Zio Gianni, seduto in barca, ci insegna le filastrocche che accompagnano la voga: 

“In  mezzo  al  mare  …  ”,  il  coro  di  noi  ragazzi  deve  separare  la  rima  mimando  piatti  
e  tamburi  e  urlando  (il  più  fragorosamente  possibile!)  “rataplan!”. 
Zio  Gianni  continua  “  c’è  una  barchetta  …  rataplan!  …  è  la  salvezza  del  marinar!  …  
rataplan!”  e  poi  la  stessa  strofa  viene  ripetuta  su  un  tono  più  alto,  come  tutte  le  
successive.    Poi  la  seconda  strofa:  “In  mezzo  al  mare  …  (sempre  lì)  …  rataplan!  …  
c’è  una  colonna  …  rataplan!  …  è  la  Madonna  del  marinar  …  (io  pensavo  che  di  
notte qualche nave poteva anche sbatterci dentro, ma una Madonna è sempre una 
Madonna!  E  tutto  si  sarebbe  risolto  sicuramente  per  il  meglio)  …  rataplan!” 
Il  vero  pericolo  è  quello  della  terza  strofa!  “In  mezzo  al  mare  …  rataplan!  …  c’è  
uno  scoglio  …  rataplan!  …  (questa  volta  enfatizzato  per  simulare  un  naufragio!)  …  
che  è  l’imbroglio  del  marinar  …  (questa  si  che  era  un  brutta  faccenda!)  …  e  rata-­
plan!  “  Il  tutto  si  conclude  che  il  menù  del  marinaio:  “Polenta  dura,  …rataplan!  …  
furmai  d’Olanda  (formaggio  olandese)  …  rataplan!  …  è  la  vivanda  del  marinar  …  
rataplan!”  Intanto  il  secchiello  della  lancetta  si  è  riempito  di  bei  gamberetti  dorati  
trasparenti,  per  merito  dei  nostri  “salai”  che  hanno  scucchiaiato  a  lungo  tra  gli  
scogli  nell’acqua  pulita  di  quel  mare.  Dopo  aver  spiaggiato  la  lancetta  i  gamberi  
verranno  fritti  in  olio  di  oliva  che  non  è  ancora  classificato  “vergine”,  ma  è  sicura-­
mente  spremuto  dalle  olive  e,  con  un  po’  di  vino  di  Coronata,  verranno  serviti  ai  
nostri papà che sono tornati dal lavoro. Un aperitivo di lusso. oi ragazzi i gamberi 
li  avremmo  mangiati  con  un  po’  di  focaccia  e  una  “gasosa”.  Una  trentina  di  anni  
dopo, una goduria del genere, avremmo dovuto andarcela a cercare perlomeno 
alle Maldive!        

 

RATAPLAN  
racconto di Carlo Mastrobuono 



DROGHERIA 
CESARE E ANDREINA 

Di Crociani Roberto  
Via L. Vetrano, 51 r 
Genova Cornigliano 
Tel.  010 6507128 

SPESA A  DOMICILIO 
 

ilCorniglianese/e.mail e lettere alla redazione  

 
LUI & LEI  

di Mulinetto Eugenia  
Via Verona 38/40 

16152 Ge Cornigliano  
 

Tel 010 6507044 

 

Tel. 010.651.79.99 
Lab.: 16152 Ge-Cornigliamo –Via P.A. De Cavero, 8/18 r. 
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In ricordo di 
Mauro Rofi/2 
 
Nello scorso numero 
abbiamo voluto ricor-
dare la figura di Mauro 
Rofi, una persona im-
portante per Corniglia-
no , prematuramente 
scomparsa. Riceviamo 
la risposta della profes-
soressa Mariangela Be-
vegni, moglie del defun-
to Mauro Rofi. 
 
30 maggio 2012 
Scorrendo  ”IlConiglianese”  
ho scoperto con grande 
piacere  l’articolo  su  Mauro  
Rofi. Sicuramente esso ha 
voluto esplicitare la grati-
tudine che molti dei colla-
boratori del giornale, ami-
ci da sempre, si sono sentiti 
di dimostrare. È vero quel 
che è stato scritto: mio ma-
rito ha sempre tenuto in 
gran conto le Associazioni 
di Cornigliano, conside-
randole  un  po’  come  
l’Anima  del  quartiere,  pos-­
sibile motore di sviluppo 
nel  quale esprimere se 
stessi e al quale affidare le 
speranze di cui tutti noi 
abbiamo bisogno. 
Ringrazio in primis la si-
gnora Laura Marchese che 
ha  firmato  l’articolo,  ma  
anche gli amici che, leg-
gendo, hanno ricordato 
l’uomo  e  tutti  coloro  che  
credono nel valore della 
parola scritta come veicolo 
di idee e opinioni. 

Bevegni Mariangela 

Il mio archivio 
per voi 
 
Spett. Redazione,  
Sono nato e residente qui 
dal '59 (Coronata), ed è 
con piacere che ho letto il 
vs.  primo numero. 
Bella iniziativa, compli-
menti. 

Disagio alla Posta 
 
Gentile Direttore, ho letto 
con piacere la prima uscita 
de  “ilCorniglianese”  e  fac-­
cio i miei complimenti a Lei 
e a tutta la redazione. Vor-
rei approfittare del neona-
to giornale per denunciare 
un disagio (e fosse solo u-
no) che affligge i cittadini 
di Cornigliano: le racco-
mandate inesitate vengono 

gestite  dall’ufficio  postale  
di Sampierdarena! Alla 
Posta del quartiere non 
hanno saputo darmi spie-
gazioni  ….  Potete  magari  
indagare voi? Cordiali sa-
luti.  

 Rosa Galari.  

E' per questo che vi offro  
l'utilizzo gratuito del mio 
archivio fotografico su 
Cornigliano. 
Senza ovviamente nulla 
togliere al collega Razzore 
che conosco e stimo - e che 
leggo collabora con voi - se 
vi può far piacere ho delle 
immagini della demolizioni 
Ilva  (gasometro grande, 
piccolo e torre piezo, un 
"tour" all'interno subito 
dopo le demolizioni e di-
verse "cartoline" di Geno-
va). Un piccolo ma dovero-
so contributo alla ns. tanto 
bistrattata ma amata dele-
gazione. 
Con simpatia 

ps: intanto vi mando que-
sto mio piccolo contributo, 
foto secondo me significati-
va per 3 aspetti: 
1)  è  stata  scattata  da  Coro-­
nata 
2)  è  abbastanza  "storica"  
con ancora visibile in pri-
mo piano il grande bacino 
galleggiante 
3) che sia di buon augurio 
per voi e per la ns delega-
zione per l'alba di una nuo-
va epoca. 

Luigino Visconti 
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Uno stile 
“underground” 
 
Egregio Direttore, spett.le 
Redazione, 
ho 49 anni, sono un opera-
tore socio assistenziale e 
vivo a Lavagna. Mi occupo, 
in qualità di free-lance, dei 
malati da sindrome di Al-
zheimer e recentemente 
collaboro anche, in qualità 
di volontario, insieme a 
psicologi dell'Università di 
Genova, al Cafè Alzheimer 
in Villa Bickley a Corniglia-
no ( via Cervetto) per assi-
stere e sostenere i malati di 
Alzheimer e le loro fami-
glie. Da molti anni mi dilet-
to nella scrittura creativa e 
sono qui a chiedervi uno 
spazio mensile, sul vostro 
bel giornale, da riservare ai 
miei racconti e/o poesie. Il 
mio stile è molto 
"underground" e per per-
mettervi di vagliarlo mi 
permetto di segnalarvi il 
mio blog che vi consentirà 
di controllare se il materia-
le e la struttura narrativa 
potrebbe essere di vostro 
gradimento.  
Le coordinate sono: HAL-
MONLEON.BLOGSPOT.C
OM 
Posso scrivere anche " su 
ordinazione" nel senso che 
sviluppo qualsiasi argo-
mento... ovviamente " a 
modo mio".  
Grazie per l'attenzione.  
Buon lavoro. 
 
Alvaro Filippo Miche-
lon 

Il neo presidente del Municipio VI medio ponente 
Giuseppe Spatola ha inviato una lettera a tutti i 
presidenti delle associazioni di Cornigliano e Se-
stri. Riteniamo utile riproporla integralmente 
per  darne  più  ampia  conoscenza  nell’interesse  
della comunità.                                    (ndr) 

Gent.mo Presidente, 
come probabilmente Le è noto sono stato recentemente 
eletto alla Presidenza del Municipio Medio ponente e mi 
sarebbe particolarmente gradito avere con Lei un momen-
to di reciproca conoscenza. 
E’  mia  assoluta  convinzione  che  il  tessuto  associativo  di  
Cornigliano e Sestri costituisca la risorsa più preziosa di 
cui dispone questo territorio ed il miglior strumento per 
superare la crisi non solo economica, ma soprattutto civile 
e culturale che in questi anni stiamo attraversando. 
Conto  molto  sull’apporto  che  le  Associazioni  corniglianesi  
e sestresi possono dare per innalzare gli standard di pro-
duzione culturale per cui è necessario, a mio giudizio, uno 
sforzo maggiore di programmazione ed una maggiore si-
nergia  tra  i  soggetti  interessati,  non  foss’altro  per  fronteg-­
giare i decrescenti livelli di risorse disponibili.  
Ritengo indispensabile il contributo delle Associazioni per 
fornire servizi alle fasce sociali più deboli, in un clima di 
solidarietà  e  sussidiarietà  che  veda  l’Ente  pubblico  prota-­
gonista e regista, ma il volontariato direttamente coinvolto 
in  un  “welfare”    consapevole  e  autogestito  dagli  stessi  ope-­
ratori e fruitori. 
Penso ad un condiviso progetto educativo che unisca le 
generazioni, accompagni i piccoli e i giovani nel loro per-
corso e valorizzi i più maturi per  il bagaglio di conoscenze 
e saggezza di cui dispongono e che possono donare; pro-
getto educativo che vede nelle Associazioni il luogo fisico e 
ideale di questo incontro. 
Di tutto questo e di altro mi sarebbe caro parlare con Lei, 
anche per consentire alla Giunta di questo Municipio, di 
cui fanno parte, oltre al sottoscritto, i Sigg. Ferruccio Bom-
mara, Fabrizio Gelli e Martina Godani, di tradurre i Suoi 
suggerimenti in azione amministrativa. 
La inviterei pertanto a prendere gentilmente contatto con 
la Segreteria dello scrivente Municipio per fissare un ap-
puntamento nel quale,  ovviamente a Sua discrezione, non 
potrebbe che essermi gradito conoscere anche i dirigenti o 
i membri del Suo Sodalizio.   
In attesa di un gradito incontro, Le porgo i più distinti sa-
luti. 
   Il Presidente 
        Giuseppe Spatola  

La strada a mare 
 
...salve! volevo chiedervi se 
avete, o se sapete dove re-
perire, informazioni ag-
giornate circa la strada a 
mare che eviterebbe il 
transito per il centro di 

Cornigliano alle macchine 
di passaggio verso e da il 
centro. Ho visto che han 
già costruito delle porzioni, 
ma si hanno delle date di 
fine lavori?  Grazie.  
   
  Alberto 
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Gli orti metropolitani 
 

Estate: noi che rima-
niamo a Cornigliano 

ilCorniglianese 
Nata a Genova. Lau-
reata in filosofia. Ex 
insegnante di Lette-
re. Vive a Corniglia-
no. Purezza di senti-
menti, concetti esi-
stenziali sussurrati 
con candida sempli-
cità, si svelano nei 
suoi scritti, a volte 
soffusi di bonaria 

ironia, e nella sua attività anche pittorica. In ogni numero 
troviamo il suo prezioso contributo, il suo punto di vista 
sulla storia passata e contemporanea di Cornigliano che ci 
svela storie, leggende e tradizioni. 

Guido Pallotti, Sampierda-
rena, 1939. Autore di 
"Niña",  romanzo  premiato    
a Siracusa nel 2006 con il 
Decadrama d'argento,  3°  
al premio internazionale , 
e "I biondi capelli della 
sposa", 3° nel 2011 per 
l'associazione  ZACEM di 
Savona.  “Accipicchia  
com'è vecchio", 2° nella 
poesia in vernacolo con la  
ZACEM.  "Balzi eroici e 
antichi rimorsi", racconto 
1°  nel  2007    a  Celle  Ligure. 

"Alcol",  2°  nel  2008  alla  Fiera  del  mare  di  Genova  . "O 
Goìddo o ne-a cónta", racconti in lingua del 2011 per Bole-
zumme del Secolo XIX°.  "Pe  fâse  'n  pö  de  rîe",  barzellette  
in lingua genovese, scritto in  collaborazione con il  profes-
sore Franco Bampi, presidente de A Compagna, pubblica-
to nel 2011 nelle collane del Secolo XIX.  

Quelli della redazione 
Astri Lidia Frascio  

Guido Pallotti 
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Via  N.  Cervetto.  Palazzo  d’epoca    ristruttura-­
to. Cinque vani, ingresso in zona giorno. 
Piano alto, ascensore e balcone. Ottimo sta-
to. € 132.000,00       C. E. G Ipe 104,85 

Via Coronata alta. Sette vani spaziosi esposti 
su tre lati. Due balconi con vista mare e colli-
ne. Piano alto con ascensore. € 159.000,00 
Classe Energetica  G Ipe 261,96 

Via Bordone, in contesto silenzioso e tran-
quillo. Cinque vani ampi luminosi di recente 
ristrutturazione. Giardino. € 139.000,00 
Classe Energetica F 

Via Tonale Sei vani in palazzo moderno 
dotato di ascensore. Tre camere e sala.  
€ 139.000,00  
C.E. G Ipe 160.88 

Via Elsa  cinque vani con ampia cucina abi-
tabile. Balcone esposto a sud. Rifinito in 
parquet. €149.000,00  
Classe Energetica G Ipe 267.54 

Via Elsa Sei vani ampi ristrutturati. Due 
balconi con vista mare. Piano alto con ascen-
sore. € 185.000,00  E Ipe 68,36 

E’   il   giornale   con   cadenza  
mensile di Cornigliano Li-
gure senza scopo di lucro. 
 
Editore  
Pro Loco Cornigliano 
 
Autorizzazione del Tribu-
nale di Genova n. 9/2012 
del 18.04.2012 
Il giornale è anche online 
sul sito della Pro loco Cor-
nigliano  
www.prolococornigliano.it  
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